
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V I L E G I S L A T U R A 

143. 29 NOVEMBRE 1973 

S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Lepre. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a 
concedere all'Ente nazionale assistenza lavora
tori (ENAL) un mutuo di lire 3 miliardi » (348). 
(Seguito della discussione e rinvio), 

Il sottosegretario Lepre chiede alla Com
missione un breve rinvio della discussione 
pe r consentire al sottosegretario Sart i di 
par tecipare, in rappresentanza del Governo, 
alla discussione del disegno di legge. Il se
na tore Maffioletti dichiara che il Gruppo 
comunista è orientato ad avanzare una ri
chiesta di rimessione del provvedimento in 
Assemblea motivandola con specifiche pro
poste di meri to , che è oppor tuno confron
tare con il Governo per verificarne l'even
tuale possibilità di accoglimento. Il senato

re Mazzarolli, relatore alla Commissione, si 
dichiara favorevole a sper imentare questa 
possibilità di intesa at t raverso una ulterio
re discussione. Su proposta del presidente 
Tesauro, la Commissione decide per tan to di 
rinviare la discussione alla seduta di gio
vedì prossimo. 

« Autorizzazione di spesa per il finanziamento delle 
iniziative ed attività riguardanti I' " Anno nazio
nale del libro"» (1318), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il senatore Agrimi, rilevando che 
l'iniziativa che si intende finanziare con il 
disegno di legge in discussione s ' inquadra 
nella più ampia att ività dell'UNESCO volta 
a diffondere la cultura. Si sofferma quindi 
sugli scopi specifici dell'iniziativa sottoli
neando, in particolare, come con essa si ten
da all 'istituzione di biblioteche e ad erogare 
contributi per most re e fiere del libro, spe
cie quelle specializzate. Conclude auspicando 
una istituzionalizzazione di queste attività, 
alle quali dovrebbero affluire maggiori fon
di, e sollecitando l 'approvazione del disegno 
di legge. 

Si apre quindi la discussione. 
Il Presidente sottolinea l'esigenza che an

che in occasione dell'erogazione di questo 
contributo s traordinario non si manchi , so-
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prattutto per quanto riguarda le iniziative di 
diffusione del libro all'estero, di utilizzare gli 
appositi istituti di cultura, in modo da garan
tire la migliore destinazione dei fondi, evi
tando dispersioni. Invita pertanto il relatore 
ed il rappresentante del Governo a valutare 
l'opportunità di approfondire il problema 
per porre la Commissione in condizione di 
elaborare una normativa più adeguata a fa
vorire la diffusione del libro. 

Il senatore Branca chiede chiarimenti al 
Sottosegretario sul contenuto delle attività 
da svolgere rilevando il carattere troppo ge
nerico della disposizione. Analoga richiesta 
di chiarimenti in ordine alle finalità da con
seguire con il provvedimento è formulata dal 
senatore Arena, mentre il senatore Treu sot
tolinea che con il provvedimento ci si in
tende riallacciare ad una specifica raccoman
dazione internazionale dell'UNESCO, men
tre gli istituti italiani di cultura all'estero 
svolgono multiformi attività. Il senatore 
Maffioletti dichiara che il Gruppo comunista 
voterà contro il disegno di legge, consideran
dolo una misura inidonea dal punto di vista 
qualitativo e quantitativo e pertanto disper
siva in ordine ai problemi della diffusione 
del libro. Il sottosegretario. Lepre fornisce 
quindi delucidazioni sull'iniziativa, soffer
mandosi sulle erogazioni in favore dei lavo
ratori emigranti, che verranno assegnate di 
concerto con il Ministero degli esteri. Aggiun
ge che il Governo non ha alcuna difficoltà 
ad aderire alla richiesta di approfondimento. 

Dopo che il relatore Agrimi ha auspicato 
che si possa rispondere sollecitamente all'ap
pello internazionale dell'UNESCO con inizia
tive inquadrate in una politica del libro, il 
seguito della discussione è rinviato ad altra 
seduta. 

« Proroga delle provvidenze assistenziali in favore 
dei profughi di guerra e dei rimpatriati ad essi 
assimilati» (628-B), approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Murmura illustra le modifiche 
apportate dalla Camera dei deputati con le 
quali si sposta il termine di proroga delle age- i 
volazioni al 31 dicembre 1974 e si regolamen
ta la situazione del cittadino in possesso 

dell'attestato di rimpatriato: esprime per
plessità sia su quest'ultima disposizione che 
sulla possibilità di arrivare rapidamente ad 
una legge organica in materia. Conclude tut
tavia sottolineando l'urgenza di approvare 
le disposizioni in esame. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Branca esprime il proprio voto 

favorevole pur con rilievi critici sulla ten
denza alla stabilizzazione della figura di pro
fugo e sulla figura del rimpatriato. Il sotto
segretario Lepre dichiara di fare proprie le 
perplessità manifestate dal relatore e chiari
sce che la proroga delle agevolazioni non 
comporta la continuazione dei benefici ai 
vecchi profughi ma la concessione dei bene
fici stessi ai nuovi profughi che via via arri
vano. Conclude rimettendosi alle decisioni 
della Commissione. 

Successivamente, dopo una dichiarazione 
favorevole del senatore Maffioletti, la Com
missione approva le modifiche apportate dal
la Camera dei deputati e quindi il disegno 
di legge nel suo complesso. 

La seduta termina alle ore 12,20. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni all'articolo 2 del Codice della na
vigazione, approvato con regio decreto 30 marzo 
1942, n. 327» (1088). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del senatore Coppola, cui si 
associano i rappresentanti di tutti i Gruppi 
e il sottosegretario Pennacchini, la Commis-
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sione decide di chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione in sede deliberante 
del disegno di legge. 

«Modificazione al Codice della navigazione» (625), 
d'iniziativa dei senatori Pellegrino ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio); 

« Modificazioni alle norme sui delitti contro la po
lizia di bordo e della navigazione e contro le au
torità di bordo previsti dal Codice della naviga
zione» (626), d'iniziativa dei senatori Pellegrino 
ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore De Carolis, relatore alla Com
missione sui due disegni di legge, dopo aver 
illustrato le finalità e le modali tà operative 
del disegno di legge n. 626, rileva l 'opportu
nità che dei due provvedimenti sia predi
sposto un unico testo. Propone quindi che 
il seguito dell 'esame sia rinviato. La propo
sta è accolta. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Ordinamento penitenziario» (538) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regolamento). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si prosegue la discussione degli articoli, 
sospesa nella seduta di ieri: su proposta 
del senatore Petrella, l 'articolo 44-quater è 
rinviato alia Sottocommissione, ment re l'ar
ticolo 45 è approvato con due emendamenti 
presentati, dal rappresentante del Governo 
sui quali si era espresso favorevolmente il 
relatore Follieri. Successivamente la Com
missione approva, in una nuova formula
zione proposta dal sottosegretario Pennac
chini (dopo un dibatti to nel corso del quale 
vengono presentati e poi ri t irati emendamen
ti dai senatori Licini, Petrella e dal relatore 
Follieri), gli articoli 45 e 45-bis. 

Approvato quindi l 'articolo 46 con un 
emendamento formale del senatore Galan
te Garrone e l 'articolo 46-bis, modificato se
condo un emendamento all 'ultimo comma 
proposto dal sottosegretario Pennacchini, 
la Commissione approva altresì, con modi
fiche formali, gli articoli 47 e 48 e, senza 
modifiche, l 'articolo 49. 

Il senatore Galante Garrone presenta poi 
un emendamento soppressivo del penult imo 
comma dell 'articolo 50, tendente ad elimi
nare la previsione di un più ampio periodo 
di espiazione minima della pena per i reci
divi ai fini dell 'ammissione alla libertà con
dizionale. L 'emendamento, al quale si di
chiara contrario il relatore Follieri e favore
vole invece il rappresentante del Governo, 
è approvato a stretta maggioranza. Rit irato 
successivamente un al tro emendamento dal 
senatore Sabadini, la Commissione approva 
l'articolo 50 e, senza discussione, gli articoli 
50-bis e 51. 

li sottosegretario Pennacchini non insiste 
quindi su un emendamento soppressivo del
l'articolo 52, che è approvato senza modi
fiche. Respinto un articolo 52-bis proposto 
dal senatore Sabadini (al fine di stabilire 
il principio della conversione automatica del
le misure di sicurezza detentive in misure 
di sicurezza personali per il condannato che 
manifesti una condotta esemplare durante 
l'espiazione della pena), la Commissione ap
prova senza modifiche gli articoli da 53 a 
57 e, con due modifiche formali proposte 
dal rappresentante del Governo, l 'articolo 58. 

Approvati successivamente gli articoli da 
59 a 61, l 'articolo 62 è accolto in una nuova 
formulazione proposta dal sottosegretario 
Pennacchini ed accolto dal relatore Follieri, 
con la quale si amplia l'elenco dei soggetti 
cui è consentito libero ingresso negli istituti 
penitenziari. 

Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
la. grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 
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IN SEDE REDIGENTE 

« Ordinamento penitenziario » (538) (Procedura ab
breviata di cui all'articolo 81 del Regolamento). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione r iprende la discussione 
degli articoli, sospesa nella seduta di stama
ne. L'articolo 63 è approvato senza alcuna 
modificazione; l 'articolo 64 viene approvato 
con due emendament i propost i dal rappre
sentante del Governo e modificati su sugge
r imento del relatore Folileri e dei senatori 
Filetti e Galante Garrone. 

Approvati quindi gli articoli 65 e 66, si 
apre un dibat t i to sul testo dell'articolo 67: 
il senatore Mariani presenta un emendamen
to tendente a comprendere nei consigli di 
aiuto sociale anche un rappresentante del 
consiglio dell 'ordine degli avvocati e procu
ratori ; il sottosegretario Pennacchini presen
ta un emendamento diretto a in t rodurre nei 
consigli di aiuto sociale anche assistenti 
sociali designati da enti privati, oltre quelli 
designati dagli enti pubblici. 

Dopo interventi dei senatori Petrella, Ga
lante Garrone, Sabadini e del rappresen
tante del Governo, viene respinto l'emenda
mento presentato dal senatore Mariani (sul 
quale il (relatore alla Commissione, senatore 
Follieri, si era espresso in senso favorevole 
ed ili sottosegretario Pennacchini si era ri
messo alla Commissione), mentre è appro
vato l 'emendamento del rappresentante del 
Governo. 

Dopo raccogl imento da par te delia Com
missione dell 'articolo 67, il senatore Maria
ni chiede la verifica del numero legale; il 
presidente Viviani ne accerta la mancanza 
e sospende la seduta per un'ora, a norma 
dell 'articolo 30 del Regolamento. 

(La seduta, sospesa alle ore ore 18,15, viene 
ripresa alle ore 19,15). 

La Commissione prende in esame ed ap
prova l 'articolo 68 con due emendamenti 
formali, a firma rispett ivamente dei sena
tori Galante Garrone e Mariani, sui quali si 
esprimono favorevolmente sia il (relatore Fol
lieri sia il rappresentante del Governo. 

4 — 29 Novembre 1973 

Approvato quindi l 'articolo 69, la Commis
sione accoglie all 'articolo 70 un emendamen
to formale presentato dal senatore Filetti e 
— con l'avviso favorevole del sottosegretario 
Pennacchini e del re la tore Follieri — una 
modifica.di coordinamento proposta dal -se
natore Galante Garrone. Viene poi respinto 
un emendamento allo stesso articolo a firma 
del senatore Filetti ( tendente ad accrescere 
di una uni tà il numero dei rappresentant i 
dei pres ta tor i d 'opera e dai da tor i di lavoro 
nel comitato pe r l 'occupazione degli assistiti 
dal consiglio di aiuto sociale) sul quale si 
era espresso favorevolmente il relatore. 

Approvati successivamente l'articolo 70 con 
le anzidette modifiche e, senza discussione, 
l 'articolo 71, la Commissione approva altre
sì l 'articolo 72, dopo aver respinto un emen
damento del rappresentante del Governo 
tendente a stabilire la collocazione dell'isti
tuto di studi penitenziari nell 'ambito della 
direzione generale degli istituti di prevenzio
ne e di pena del Ministero di grazia e giu
stizia. 

Approvati successivamente senza discus
sione gli articoli 73, 74 e 75, il seguito della 
discussione, su proposta del relatore Follieri, 
viene rinviato. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONI 

Il presidente Viviani avverte che la Sot
tocommissione costi tuita per l 'esame preli
minare del disegno di legge di r iforma del
l 'ordinamento penitenziario si r iunirà mer
coledì 5 dicembre, alle ore 9; alle ore 18 del
lo stesso giorno e giovedì 6 dicembre, alle 
ore 17, si r iunirà la Sottocommissione costi
tuita per l 'esame prel iminare dei disegni di 
legge di r iforma del diri t to di famiglia. 

Il Presidente avverte altresì che giovedì 
6 dicembre, alle ore 9, tornerà a riunirsi la 
Sottocommissione per i pareri . 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 5 di
cembre, alle ore 11, e giovedì 6 dicembre r 

alle ore 9,30, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta di oggi. 

La seduta termina alle ore 20,10. 
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B I L A N C I O (5") 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
CARON 

indi del Vice Presidente 
COLELLA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Compagna e per il 
tesoro Colombo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 
1973, n. 658, recante interventi a favore delle po
polazioni dei Comuni interessati dalla infezione 
colerica dell'agosto e settembre 1973» (1352); 

« Provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
della Campania e della Puglia colpiti dalla in
fezione colerica dell'agosto 1973» (1257), d'ini
ziativa dei senatori Nencionii ed altri; 

« Erogazione di un assegno mensile ai lavoratori 
mitilicoltori rimasti disoccupati a seguito della 
infezione colerica» (1355), d'iniziativa dei se
natori Corretto ed altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

In aper tura di seduta il sottosegretario 
Compagna dichiara che, poiché gli emenda
menti sono pervenuti al Governo soltanto nel 
tardo pomeriggio di ieri, non c'è s tata la 
possibilità di esaminarli approfonditamente 
dato che essi coinvolgono le competenze di 
vari Ministeri. Egli chiede per tanto che il 
seguito della discussione venga rinviato al 
pomeriggio. 

La proposta è appoggiata dal presidente 
Caron, il quale peral tro aggiunge che questo 
dovrebbe essere l 'ultimo rinvio. Inoltre egli 
prospet ta alla Commissione l 'opportunità di 
chiedere all'Assemblea l'autorizzazione alla 
relazione orale. 

La proposta del rappresentante del Gover
no è accolta dalla Commissione e la seduta 
viene rinviata. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,30, viene ri
presa alle ore 16,20). 

Si passa all 'esame degli articoli. 
Il senatore Fermariello illustra un proprio 

emendamento con il quale la spesa di 5.000 
milioni di cui al p r imo comma dell'artico
lo 1 del decreto-legge è por ta ta a lire 10.000 
milioni (emendamento 1.1). Dopo avviso con
trar io del relatore e del rappresentante del 
Governo, l 'emendamento viene accolto dalla 
Commissione. 

Il senatore Abenante illustra quindi un 
emendamento del Gruppo comunista al pri
mo comma che prevede la proposta delle 
Regioni per la determinazione delle zone 
interessate alla infezione colerica. Il sena
tore Sica illustra quindi a sua volta un emen
damento che, allo stesso proposito, prevede 
la consultazione delle Regioni interessate. 

Dopo interventi dei senatori Bacicchi e 
Sica, il relatore si esprime in senso favo
revole alla seconda proposta di modifica e 
contrario alla pr ima ed identico avviso è 
espresso dal rappresentante del Governo. La 

| Commissione respinge l 'emendamento dei se
natori Fermariello ed altri ed accoglie quel
lo del senatore Sica. 

Viene quindi esaminato un emendamento 
che contempla la copertura finanziaria per 
l 'emendamento 1. 1 dianzi approvato. Dopo 
un intervento del senatore Bacicchi, il Pre
sidente propone che l 'esame dell 'emendamen
to venga accantonato per essere esaminato 
insieme alle altre disposizioni concernenti 
la copertura finanziaria del provvedimento. 

Si passa all 'esame di un articolo aggiun
tivo 2-bis nel quale si fissa la spesa di lire 
5.000 milioni per l 'assunzione del personale 
per la nettezza urbana ed i bidelli delle scuo
le. Sull 'emendamento, i l lustrato dal senatore 
Papa, il relatore ed il rappresentante del 
Governo esprimono avviso contrario; la Com
missione lo respinge. 

Vengono quindi illustrati dai senatori Abe
nante e Sica, gli emendamenti, all 'articolo 3. 
Intervengono i senatori Gadaleta, Sica, Abe
nante e Fermariello. 

Vengono successivamente posti in votazio
ne gli emendamenti precedentemente illu-

I strati : è respinto l 'emendamento 3. 1, al qua
le si dichiarano contrar i il relatore e il sot
tosegretario Colombo, mentre sono appro
vati gli emendamenti 3. 5 e 3. 9, accolti anche 
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dal relatore e dall'onorevole" Colombo. Ana
loga sorte subisce l'emendamento 3. 6, volto 
ad estendere le provvidenze alle imprese che 
hanno subito la distruzione della produzione. 
È viceversa respinto l'emendamento 3. 2 dei 
senatori Fermariello ed altri; successivamen
te la Commissione esamina congiuntamente 
gli emendamenti 3.3 e 3.7, che vengono fusi 
in un unico testo proposto dal relatore Re
becchini ed in base al quale l'ammontare del 
contributo è determinato con decreto dal 
Presidente della Giunta regionale, su pro
posta del capo del compartimento marittimo 
competente per territorio, al quale vanno in
dirizzate le domande da presentarsi entro 
30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione. Tale testo viene appro
vato dalla Commissione, dopo interventi dei 
senatori Fermariello, Bacicchi e Sica, il quale 
propone anche che i termini previsti dal de
creto decorrano dalla data dell'entrata in 
vigore della legge di conversione e non do
vranno essere superiori ai 30 giorni. Anche 
questa proposta di carattere generale è ac
colta dalla Commissione. 

La Commissione delibera quindi di accan
tonare l'emendamento 3.4, che comporta 
una questione di copertura, mentre il pre
sidente Caron invita il senatore Colella a 
recarsi in Aula per chiedere l'autorizzazione 
alla relazione orale. 

Si apre successivamente un ampio dibat
tito procedurale sulla collocazione degli 
emendamenti relativi alle provvidenze a fa
vore delle imprese di settori diversi dalla 
mitilicoltura. Su una proposta del senato
re De Vito, intervengono i senatori Rosa, 
Bacicchi, Abenante, Sica, Fermariello, Ere
sio e ripetutamente il presidente Caron. A 
conclusione, viene stabilito che gli emenda
menti riguardanti le provvidenze a favore 
delle imprese siano discusse subito dopo l'ar
ticolo 3 e conseguentemente i senatori Mari, 
Pistoiese e Rosa illustrano tre diversi emen
damenti (5. 0. 1, 5. 0. 8 e 5. 0. 9), tendenti tut
ti a concedere provvidenze a favore delle im
prese orticole danneggiate dall'infezione cole
rica. 

La Commissione respinge l'emendamento 
5 0.8 ed approva, con l'assenso del relatore 
e del sottosegretario Colombo, l'emendamen

to 5. 0. 9, che viene fuso con l'emendamento 
5. 0. 1, di analogo contenuto. In base ad esso 
le imprese orticole danneggiate da provve
dimenti amministrativi conseguenti all'infe
zione colerica vengono ammesse ad un con
tributo concesso del Presidente della Giun
ta regionale su proposta del capo comparti
mento per l'agricoltura, competente per ter
ritorio (su quest'ultimo aspetto si era di
chiarato contrario il senatore Gadaleta). 

La Commissione inizia quindi l'esame del
l'articolo 4, esaminando un emendamento 
(4. 5) dei senatori Cucinelli ed altri, tenden
te a prevedere la concessione di sussidi ai 
lavoratori non mitilicoltori danneggiati an
che essi da provvedimenti conseguenti al
l'infezione colerica. Il senatore Pistoiese il
lustra un emendamento volto a comprende
re nelle provvidenze la concessione degli 
assegni familiari ai lavoratori del settore tu
ristico che non svolgano un periodo di la
voro sufficiente per goderne, ma tale pro
posta (alla quale si dicono contrari il sena
tore Pinto e il relatore Rebecchini) è dichia
rata inammissibile dal presidente Caron. 

Il senatore Corretto propone che l'emenda
mento 4.5 venga modificato nel senso di 
limitare le provvidenze ai lavoratori del set
tore mitilicolo, mentre il senatore Rosa si 
dichiara favorevole ad un'estensione ai la
voratori orticoli, presentando in proposito 
un sub-emendamento. Il senatore De Vito ri
leva che la proposta del senatore Rosa de
termina un aumento dell'onere. Parimenti 
contrario alla proposta del senatore Rosa 
si dichiara il relatore Rebecchini, che è in
vece favorevole all'emendamento 4. 5, modi
ficato nel senso indicato dal senatore Cor-

| retto. 
Parla poi per dichiarazione di voto il se

natore Papa, osservando che le provvidenze 
a favore delle imprese sono state estese al 
settore orticolo e che pertanto appare giu
sto fare lo stesso a favore dei lavoratori di
pendenti. Posto ai voti, il sub-emendamento 
del senatore Rosa è respinto ed analoga sor
te subisce, dopo dichiarazione contraria del 
relatore, un altro sub-emendamento del se
natore Pistoiese, volto a prolungare il pe
riodo di percezione dell'indennità mensile 
da 6 a 12 mesi. 
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È invece approvato l'emendamento 4.5 
con la modifica proposta dal senatore Cor
retto, mentre sono dichiarati preclusi gli 
emendamenti 4. 1 e 4. 2 in conseguenza del
l'approvazione del nuovo testo dell'articolo 
4. Viene dichiarato assorbito nello stesso ar
ticolo l'emendamento 4.4, proposto dai se
natori Nencioni ed altri. 

Accantonato (in quanto attinente alla co
pertura finanziaria) l'emendamento 4. 3 dei 
senatori Abenante ed altri, la Commissione 
affronta gli emendamenti all'articolo 5, co
minciando da quello che sostituisce l'intero 
articolo prevedendo la corresponsione di sus
sidi anche ai lavoratori della piccola pesca 
costiera. Sulla questione si apre un ampio 
dibattito: il senatore Bacicchi osserva che 
il testo dell'emendamento estende le provvi
denze per i pescatori a tutto il Paese e non 
soltanto alle zone colpite dall'infezione co
lerica; conseguentemente lo stanziamento 
previsto di due miliardi appare largamente 
insufficiente. Il senatore Abenante aggiunge 
che la concessione di sussidi ai pescatori ap
pare del tutto insufficiente e propone di 
estendere ad essi le provvidenze previste dal
l'articolo 4 per i mitilicoltori. Il senatore 
De Vito ritiene che il problema della pesca 
non possa essere risolto nell'attuale sede e 
pertanto suggerisce di tornare al testo del de
creto, limitando le provvidenze alle sole re
gioni Puglia e Campania. La proposta è ac
colta dai senatori Pistoiese e Fermariello, i 
quali peraltro fanno notare che lo stanzia
mento di due miliardi previsto nell'emen
damento è superiore a quello previsto nel 
testo del decreto: pertanto il senatore Fer
mariello chiede che venga mantenuto tale 
stanziamento estendendo il beneficio anche 
ai pescatori. 

Il senatore Pala fa presente che con l'ap
provazione dell'emendamento si rischia di 
lasciare senza sussidi i mitilicoltori di tut
to il territorio italiano non colpito dall'infe
zione colerica, mentre il relatore Rebecchini, 
recependo le proposte del senatore Ferma
riello, propone una nuova formulazione del
l'emendamento. Il senatore Brosio riprende 
il rilievo del senatore Bacicchi circa l'insuf
ficienza dello stanziamento al fine di una 
estensione delle provvidenze al settore del

la pesca. In senso favorevole alla proposta 
del senatore Rebecchini parla il senatore Si
ca, mentre il senatore Abenante insiste per 
l'estensione delle provvidenze previste dal
l'articolo 4 anche al settore della pesca e 
propone a tal fine un sub-emendamento, che 
è appoggiato dai senatori Pistoiese e Gada-
leta, il quale ultimo insiste sulla necessità 
di provvedere per i lavoratori della pesca. 

Dopo che il relatore Rebecchini si è rimes
so al Governo, il sottosegretario Colombo si 
dichiara contrario al sub-emendamento Abe
nante, che viene respinto dalla Commis
sione. 

Questa approva invece — dopo una dichia
razione di voto del senatore Pala, che richia
ma nuovamente l'attenzione della Commis
sione sul fatto che l'estensione dei sussidi ai 
pescatori sottrae mezzi alle provvidenze dei 
mitilicoltori non campani o pugliesi — lo 
emendamento 5.4, modificato secondo le 
proposte del relatore. 

Vengono quindi dichiarati preclusi due 
emendamenti (5. 1 e 5. 2) dei senatori Pala 
ed altri, ed assorbito un emendamento (4. 4), 
precedentemente accantonato, dei senatori 
Basadonna ed altri, mentre viene respinto 
— dopo avviso contrario del relatore e del 
sottosegretario Colombo — un emendamen
to aggiuntivo (5.3) dei senatori Abenante ed 
altri, volto ad includere nelle provvidenze 
anche i lavoratori non regolarmente regi
strati. 

Accantonati gli emendamenti aggiuntivi 
all'articolo 5, si affronta l'esame di quelli 
all'articolo 6. Il senatore Papa dà ragione di 
una proposta di modifica (6. 1) volta ad au
mentare lo stanziamento per le misure pro
filattiche da 9 a 15 miliardi. La proposta 
— avversata dal relatore e dal sottosegreta
rio Colombo, i quali fanno presente che lo 
stanziamento previsto può considerarsi suf
ficiente — è respinta dalla Commissione. 
Viene invece approvato l'emendamento 6.2 
— dei senatori Rosa ed altri — volto ad ap
plicare lo stanziamento previsto dal primo 
comma dell'articolo 6 del convertendo de
creto anche alla profilassi di altre malattie 
infettive oltreché al colera. 

Si passa all'esame dell'articolo 7, comin
ciando dall'emendamento 7. 3, proposto dal 
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senatore Ferralaseo per estendere alla Sar
degna l'istituzione di cantieri di lavoro. Tale { 
proposta di modifica, in assenza del presen
tatore, è fatta propria dal senatore Ferma
riello: ad essa si dichiara favorevole il rela
tore, mentre contrario si dichiara il sotto
segretario Colombo. L'emendamento è poi 
approvato dalla Commissione. 

Approvato l'emendamento 7. 6 dei senato
ri Sica ed altri, senza dibattito la Commis
sione respinge — seguendo il parere del re
latore e del sottosegretario Colombo — lo 
emendamento 7. 1 dei senatori Mari ed al
tri, per escludere gli enti pubblici diversi 
da quelli locali dalla gestione dei cantieri 
di lavoro. 

Il senatore Sica ritira un emendamento 
7.7 e, successivamente, vengono esaminati 
congiuntamente tre emendamenti analoghi 
(7.2, 7.4, 7.8), che concedono alle Regioni 
il potere di proporre i progetti per i cantieri 
di lavoro. Essi vengono approvati dalla Com
missione. 

Viene poi respinto un emendamento (7. 5) 
dei senatori Basadonna ed altri, inteso a ga
rantire sufficienti materiali ai cantieri di 
lavoro. 

Si apre poi un ampio dibattito sull'emen
damento 7.9, volto ad autorizzare il Mi
nistero dei lavori pubblici ad acquistare i 
materiali necessari per il funzionamento dei 
cantieri di lavoro nonché a fissare a lire 
3.000 la retribuzione agli addetti. Tale emen
damento, ritirato dal senatore Sica, è ripre
so dal senatore Fermariello ed è sostenuto 
dal senatore Pistoiese, mentre il senatore 
Carollo avanza una proposta alternativa. 

Dopo una proposta di rinvio all'Assemblea 
della questione — avanzata dal senatore De 
Vito ed avversata dal senatore Fermariello — 
il relatore si rimette al sottosegretario Co
lombo, che si dichiara contrario: la propo
sta del senatore Carollo viene quindi respin
ta dalla Commissione. Parimenti respinto è 
poi l'emendamento 7. 9, votato per parti se
parate su richiesta del senatore Abenante. 

La Commissione affronta quindi gli emen
damenti all'articolo 8: dopo che il senato
re Sica ha ritirato l'emendamento 8. 3, il se
natore Pala fa proprio l'emendamento 8.2 
del senatore Ferralaseo, volto ad estendere 
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alla Sardegna le provvidenze per la forma
zione professionale. La proposta, appoggia
ta dal senatore Fermariello ed accolta dal 
relatore e dal sottosegretario Colombo, è ap
provata dalla Commissione. Ritirato dal pre
sentatore Sica l'emendamento 8.4, la Com
missione approva l'emendamento 8. 5, illu
strato dallo stesso senatore Sica. Esso sta
bilisce che i corsi di formazione professio
nale tendono ad inserire i disoccupati nella 
attività produttiva. Il senatore Gadaleta pro
pone un sm>emendamento, volto a preve
dere i corsi anche per la pesca. Tale propo
sta è respinta dalla Commissione, che ac
coglie invece l'emendamento 8. 5 con alcune 
modifiche formali suggerite dal senatore 
Sica. 

Dopo che il sottosegretario Compagna ha 
annunciato che il Governo è disposto ad au
mentare per gli esercizi futuri lo stanziamen
to di cui all'articolo 9, la seduta viene bre
vemente sospesa. 

(La seduta, sospesa alle ore 21, viene ri
presa alle ore 21,30). 

Un ampio dibattito si svolge sull'articolo 9. 
Interviene per primo il senatore Fermariel
lo, che ritiene la proposta avanzata dal sot
tosegretario Compagna del tutto insufficiente 
poiché essa non risolve la questione della 
limitazione degli interventi della Cassa alle 
Regioni Puglia e Campania nonché a precise 
opere cioè, in particolare, al risanamento fo
gnario e delle acque. L'oratore chiede che 
sulla questione si pronuncino i diversi Grup
pi politici. 

Il senatore Basadonna insiste perchè l'in
tervento della Cassa sia limitato alle zone 
colpite dall'infezione colerica, le quali neces
sitano di provvidenze rilevanti sul piano fi
nanziario: basti pensare — egli afferma — 
alle condizioni in cui si trova la città di 
Napoli. 

Il senatore Carollo sostiene invece, nono
stante la penosità di un dibattito che com
porti un contrasto tra Regioni povere, la op
portunità che le provvidenze dell'articolo 9 
siano estese a tutte le Regioni meridionali, le 
cui condizioni igienico-sanitarie sono egual
mente gravi di quelle della Campania e della 
Puglia anche se non sono state colpite dal-
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l'infezione colerica. L'oratore aggiunge che 
il reale problema non è quello della concen
trazione degli interventi bensì quello dell'au
mento dello stanziamento. 

Di opinione opposta si manifesta il sena
tore Sica, il quale sottolinea il dramma vis
suto dalla città di Napoli con l'infezione cole
rica e ritiene che la concentrazione delle 
provvidenze nelle zone colpite non sia espres
sione di campanilismo bensì impostazione 
razionale che porta ad interventi realmente 
efficaci. Conclude dichiarando di non insi
stere per la votazione dell'emendamento 9. 2 
che modifica il testo del decreto nel senso 
indicato. 

Il relatore Rebecchini ritiene che il pro
blema di fondo sia quello del risanamento 
sanitario del Mezzogiorno e che pertanto be
ne abbia fatto il Governo ad affrontarlo in 
termini globali; peraltro, egli aggiunge, si 
possono prevedere strumenti che consentano 
una priorità agli interventi a favore delle zo
ne colpite dall'infezione e eventualmente un 
aumento dello stanziamento. 

Il senatore Fermariello riprende le sue ar
gomentazioni, aggiungendo che si tratta di 
convertire il decreto-legge emanato espressa
mente in seguito all'infezione colerica; inol
tre occorre tener presente che limitando l'in
tervento ai progetti già eseguibili, si rischia 
di non risolvere organicamente il problema 
delle condizioni igienico-sanitarie. 

Il sottosegretario Compagna precisa che il 
fatto di riferirsi al completamento di pro
getti pronti ed immediatamente eseguibili 
costituisce di per sé una concentrazione; in 
ogni caso egli propone, per venire incontro 
alle esigenze prospettate, un emendamento 
al terzo comma dell articolo 9 per concen
trare prioritariamente gli interventi nelle 
zone di maggiore densità abitativa e in quelle 
a vocazione turistica. La proposta è conside
rata deludente dal senatore Abenante, il qua
le insiste sulla necessità di una maggiore 
organicità degli interventi e di un aumento 
dello stanziamento. 

Vengono quindi posti in votazione gli 
emendamenti: la Commissione respinge la 
proposta 9. 1 dei senatori Papa ed altri, alla 
quale si dichiarano contrari il sottosegreta
rio Compagna ed il relatore; viene viceversa 

approvato l'emendamento 9.2 dei senatori 
Sica ed altri, tendente alla concentrazione 
degli interventi nonché all'aumento degli 
stanziamenti per gli esercizi futuri. È conse
guentemente dichiarato precluso l'emenda
mento proposto dal sottosegretario Compa
gna al terzo comma dell'articolo 9. L'appro
vazione dell'emendamento 9.2 è preceduta 
dalla espressione del parere contrario del 
relatore e del sottosegretario Compagna non
ché da dichiarazioni di voto: del senatore De 
Vito, favorevole ad un rinvio all'Assemblea 
della questione; dal senatore Pala, contrario 
alla concentrazione nella Campania e nella 
Puglia degli interventi; contrario si dichiara 
il senatore Carollo e favorevole il senatore 
Bacicchi. 

Vengono ritirati dai senatori De Vito e Sica 
due emendamenti aggiuntivi di articoli dopo 
l'articolo 9, nonché l'emendamento 5.0.11, 
precedentemente accantonato e anch'esso 
riguardante la concessione di contributi su
gli interessi a favore di piccole imprese per 
il rinnovo e la riattivazione di impianti e 
locali. 

La Commissione affronta successivamente 
gli emendamenti all'articolo 10. 

Il senatore Papa dichiara di ritirare 
l'emendamento 10. 1, tendente ad aumentare 
gli stanziamenti per interventi di carattere 
igienico-sanitario delle scuole, al quale si 
dichiarano contrari il relatore ed il rappre
sentante del Governo, mentre viene accolto, 
col parere favorevole degli stessi, un emen
damento (10.3) del senatore Sica tendente 
alla stessa finalità, seppure in misura ridot
ta. Viene invece respinto l'emendamento 
10.2, illustrato dal senatore Papa, inteso a 
devolvere alle Regioni colpite dall'infezione 
colerica i fondi di cui alla legge 28 luglio 
1967, n. 641. Ad esso si dichiarano contrari 
il rappresentante del Governo ed il relatore. 

Vengono quindi presi in esame gli emen
damenti aggiuntivi all'articolo 5, che erano 
stati accantonati: sono considerati gli emen
damenti 5. 0. 2, 5. 0. 3, 5. 0.4 e 5. 0. 10, tutti 
relativi alla sospensione delle imposte. Gli 
emendamenti 5. 0. 2 dei senatori Fermariello 
ed altri e 5.0.3 dei senatori Basadonna ed 
altri sono ritirati di fronte ad una proposta 
del Governo che prevede la sospensione del-



Sedute delle Commissioni - 143 — 10 — 29 Novembre 1973 

la riscossione delle imposte nelle zone col
pite dal colera per i contribuenti danneggia
ti e su loro domanda; inoltre è previsto che 
il recupero avvenga in sei rate. Il senatore 
Sica dichiara di ritirare l'emendamento 
5.0. 10 per la parte attinente alla sospen
sione della riscossione delle imposte, men
tre dichiara di mantenerlo per la parte atti
nente alla sospensione dei contributi previ
denziali. Viceversa il senatore Brosio insiste 
per la votazione del proprio emendamento 
5. 0.4, che viene respinto dalla Commissione. 
È approvato invece l'emendamento presen
tato dal sottosegretario Colombo. 

Vengono successivamente presi in consi
derazione gli emendamenti attinenti alla so
spensione del pagamento dei contributi pre
videnziali. Il sottosegretario Colombo chiede 
alla Commissione di rinviare tutta la que
stione all'Assemblea, al fine di valutare me
glio sul piano tecnico le diverse proposte. 
L'invito è accolto dai senatori Pistoiese, Bro
sio e Fermariello, che ritirano i rispettivi 
emendamenti in proposito, mentre il sena
tore Rebecchini chiede che venga approvata 
la parte restante dell'emendamento 5. 0. 10, 
per affermare il principio della sospensione 
dei pagamenti dei contributi previdenziali. 
Su tale proposta il sottosegretario Colombo 
si rimette alla Commissione, che accoglie 
l'emendamento 5. 0. 10. 

Vengono successivamente presi in conside
razione gli emendamenti riguardanti i finan
ziamenti alle piccole e medie industrie: essi 
sono illustrati dai senatori Gadaleta (emen
damento 10.0.1) Sica (emendamento 10. 0. 9) 
e Basadonna (emendamento 10.0. 2), che di
chiara poi di aderire all'emendamento del 
senatore Sica. Il sottosegretario Colombo 
avverte che il Governo è intenzionato a adot
tare provvidenze creditizie a favore delle 
piccole e medie industrie e che presenterà in 
Assemblea apposite proposte: pertanto invita 
i presentatori degli emendamenti a non in
sistere. Sulla proposta parla in senso favo
revole il senatore De Vito, mentre il sena
tore Fermariello dichiara di ritirare gli emen
damenti 10. 0. 1 e 10. 0. 3. Il relatore Rebec
chini suggerisce invece di affermare il prin
cipio del finanziamento approvando l'emen
damento 10.0.9 con alcune modifiche, in 

particolare al secondo comma, che limita i 
finanziamenti all'importo di due milioni per 
azienda. Il sottosegretario Colombo si ri
mette in proposito alla Commissione, che ac
coglie l'emendamento 10. 0. 9 con le modifi
che suggerite dal relatore. 

Ritirato dal senatore De Vito l'emenda
mento 10. 0. 10, la Commissione affronta lo 
esame degli emendamenti riguardanti gli 
stanziamenti per la propaganda turistica al
l'estero a favore delle zone colpite dall'infe
zione colerica. Vengono ritirati tutti gli emen
damenti presentati sulla questione, ad ecce
zione -dell'emendamento 10. 0. 8, presentato 
dai senatori Rosa ed altri, che prevede uno 
stanziamento di 500 milioni a favore delle Re
gioni Campania e Puglia per la propaganda 
turistica nonché la riserva del 60 per cento 
delle spese dell'Enit a favore del Mezzo
giorno. 

Viene successivamente respinto l'emenda
mento 10.0.7 dei senatori Fermariello ed 
altri — cui si dichiarano contrari relatore 
e Governo — che stabilisce uno stanziamento 
di 40 miliardi per la realizzazione di presidi 
sanitari decentrati. 

Dopo che il senatore Abenante ha dichia
rato di non insistere su un articolo aggiun
tivo — inteso a concedere contributi alle pic
cole imprese della pesca — di fronte all'as
sicurazione che tale provvidenza è già com
presa in parte nel testo approvato dell'ar
ticolo 5, la Commissione affronta gli emen
damenti ali'articolo 11, riguardante la cor
responsione dei contributi alle imprese e ai 
lavoratori della mitilicoltura. 

Tali emendamenti sono illustrati dal sena
tore Sica, che ne sottolinea la portata conse-
guenziale rispetto all'estensione delle prov
videnze o alla modifica delle procedure ap
provate negli articoli precedenti. Gli emenda
menti 11.1, 11.2, 11.3 e 11.4 sono accolti 
dalla Commissione, con l'assenso del rela
tore e del sottosegretario Colombo. Sul
l'emendamento 11.5, riguardante la conces
sione dei sussidi di cui all'articolo 5, ha luo
go un breve dibattito, a conclusione del qua
le la Commissione ritiene decaduto l'emen
damento medesimo, essendosi provveduto 
all'indicazione dei mezzi finanziari occorren-
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ti per fronteggiare la spesa nello stesso arti
colo 5. 

Il presidente Caron ricorda che la Com
missione ha accantonato l'emendamento 1. 3, 
che indicava la copertura della spesa di cin
que miliardi per gli interventi ivi previsti 
e che è stata invece elevata a dieci miliardi 
con l'approvazione dell'emendamento 1.1. 
Egli propone che gli stanziamenti per gli 
esercizi 1973 e 1974 rimangano invariati ri
spetto al testo del decreto e che la maggiore 
spesa di cinque miliardi sia attribuita al
l'esercizio 1975. La proposta è accolta dal 
relatore e dal rappresentante del Governo 
che peraltro si riserva di ritornare sulla que
stione in Assemblea: viene quindi approva
to l'emendamento 1. 3, con le modifiche pro
poste dal Presidente. 

La Commissione esamina successivamente 
l'emendamento 14. 1, sostitutivo dell'intero 
articolo 14: esso è illustrato dal senatore 
Rosa, mentre il rappresentante del Governo 
si rimette alla Commissione. Dopo una di
chiarazione di voto contraria del senatore 
Bacicchi, la Commissione accoglie l'emenda
mento ed affronta l'esame degli emendamen
ti aggiuntivi dopo l'articolo 17: viene innan
zitutto respinto l'emendamento 17. 0. 1, illu
strato dal senatore Brosio, volto a concedere 
un contributo una tantum alle imprese dan
neggiate in seguito all'infezione colerica; si 
dichiarano contrari il relatore ed il sottose
gretario Colombo. Analoga sorte subisce 
l'emendamento 17. 0. 2 dei senatori Ferma
riello ed altri ed illustrato dal primo firma
tario, tendente a istituire una sorta di cassa 
integrazione salari per i lavoratori sospesi 
in seguito all'infezione colerica. 

Vengono successivamente dichiarati pre
clusi gli emendamenti 17. 0. 3 e 17.0. 10, ri
spettivamente dei senatori Crollalanza ed al
tri e De Vito ed altri. È respinto altresì un 
emendamento del senatore Brosio (al quale 
si dichiarano contrari il senatore Rebecchi
ni e l'onorevole Colombo). Sono ritirati poi 
dai senatori Basadonna e Sica gli emenda
menti 17.0.5 e 17. 0. 11, attinenti al credito 
di esercizio e allo sgravio contributivo pre
visto dalla legge del 1971 per il Mezzogiorno. 
Viene invece respinto l'emendamento 17.0. 6, 
illustrato dal senatore Pistoiese, riguardante 

lo sgravio degli oneri fiscali, dopo avviso con
trario del relatore e del rappresentante del 
Governo. Parimenti respinti sono altri emen-

• damenti dello stesso senatore Pistoiese ag
giuntivi di articoli dopo l'articolo 17. 

Il presidente Caron solleva la questione 
dell'articolo 16, attinente alla copertura del
la spesa globale per gli esercizi 1973 e 1974. 
Poiché peraltro, in conseguenza degli emen
damenti accolti, risulta ad una prima anali
si necessariamente sommaria a causa del
l'ora tarda che vi è una maggiore spesa di 
nove miliardi, egli propone che la questio
ne sia risolta da una Sottocommissione com
posta dai senatori Rosa, Bacicchi, Brosio, Ba
sadonna, dal relatore Rebecchini e dal rap
presentante del Governo, che verrà incaricata 
di effettuare il coordinamento generale del 
testo approvato. 

Infine la Commissione conferisce mandato 
al senatore Rebecchini di riferire in senso 
favorevole al decreto-legge, con le modifiche 
approvate, e di proporre all'Assemblea l'as
sorbimento dei disegni di legge nn. 1355 e 
1257. 

ANNUNCIO DI SCONVOCAZIONE DELLA COM
MISSIONE 

Il Presidente avverte che, essendo esauri
to l'esame dei disegni di legge, la seduta, già 
convocata per domani venerdì 30 novembre 
alle ore 10, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 1,15 del giorno 
30 novembre. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Amadei e per il tesoro Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Concessione di un contributo statale al comune 
di Gorizia per la spesa relativa al rifornimento 
idrico del comune medesimo» (1327), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Approvazione). 

Il Presidente, dopo aver r icordato che la 
discussione generale si è svolta nella seduta 
di ieri, informa che le Commissioni l a e 5a 

hanno espresso parere favorevole, mentre 
non è pervenuto il parere della Commissione 
esteri. Peraltro, essendo scaduto ieri il ter
mine regolamentare, la Commissione può 
passare all 'esame degli articoli. 

Senza discussione, sono quindi approvati i 
due articoli ed il disegno di legge nel suo 
complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche al testo unico delle leggi sulle Casse di 
riparmio ed i Monti di credito su pegno di prima 
categoria, approvato con regio decreto 25 apri
le 1929, n. 967, al regolamento per l'esecuzione 
di detto testo unico approvato con regio decreto 
5 febbraio 1931, n. 225, ed all'articolo 38 del re
gio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, conver
tito nella legge 7 marzo 1938, n. 141, (legge ban
caria), e successive modificazioni e integrazioni, 
limitatamente alla disciplina degli emolumenti, 
dei rimborsi spese e del divieto di assumere ob
bligazioni, relativa agli esponenti aziendali » 
(1243), d'iniziativa dei senatori Patrini ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore Zu-
gno. Dopo aver rilevato che l 'attuale sistema 
di compensi agli esponenti aziendali previ
sto nel testo unico (ormai vecchio di circa 
mezzo secolo) delle leggi sulle Casse di ri
sparmio e sui Monti di credito su pegno 
di pr ima categoria appare superato, e cer
tamente non adeguato al generale sviluppo 
del processo bancar io che ha interessato an
che i detti ist i tuti , l 'oratore illustra le modi
fiche proposte a questo r iguardo, che si so
stanziano nell at tr ibuzione al Presidente di 
un ' indennità mensile di rappresentanza e nel 
riconoscere agli amministrator i ed ai consi
glieri cui vengono richieste prestazioni par
ticolari una medaglia di presenza per ogni 
riunione collegiale o per ogni giorno di ef
fettivo impegno. 
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Dopo aver i l lustrato le modifiche relative 
al settore dei r imborsi spese ed aver sotto
lineato l 'anacronismo della vigente norma
tiva in mater ia di obbligazioni di amminstra-
tori e sindaci dei predett i istituti , il sena
tore Zugno conclude invitando la Commis
sione ad accogliere il disegno di legge. 

Prende quindi la parola il senatore Pin
na, il quale, espresse prel iminarmente ri
serve sull 'opportunità del disegno di legge 
(che a suo avviso contrasta con gli alti sco
pi morali e sociali per cui detti enti furono 
istituiti), chiede che, pr ima di dar corso 
alla discussione, il Governo fornisca alla 
Commissione notizie sulle modali tà con cui 
gli enti in questione perseguono le finalità 
statutarie, sulle eventuali deroghe ai princìpi 
che debbono informare la loro attività, sui 
criteri con cui viene esercitata la vigilanza 
degli organi tutori . 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Schietroma, il quale informa che è allo stu
dio del Governo un provvedimento organico 
in materia e si riserva di fornire in al t ra 
seduta le notizie richieste dal senatore Pin
na, l 'esame del disegno di legge è rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente informa che la Commissio
ne tornerà a riunirsi mercoledì 5 dicembre, 
alle ore 10, con lo stesso ordine del giorno 
della seduta odierna e con l'aggiunta, in sede 
referente, dei disegni di legge nn. 384, 511 
e 1240. 

La seduta termina alle ore 11. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici, Scarlato, e per i trasporti e 
l'aviazione civile, Cengarle. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

« Proroga dell'efficacia della legge 19 novembre 1968, 
n. 1187, concernente la materia urbanistica » 
(1388), d'iniziativa del deputato Cabras, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Ar
none, si sofferma anzitutto ad illustrare la 
genesi del disegno di legge, ricordando in 
particolare la sentenza della Corte costitu
zionale n. 55 del 1968. Dopo aver rilevato che 
il provvedimento, in esame, prorogando l'ef
ficacia dei vincoli urbanistici per due anni, 
viene incontro ad una esigenza generalmente 
sentita, il senatore Arnone sottolinea — ri
petendo alcuni punti della relazione del de
putato proponente — la necessità di una 
radicale revisione dell'indirizzo legislativo 
in materia urbanistica, che deve muovere 
da una nuova impostazione del diritto di 
proprietà dal quale sia scisso lo ius aedifi-
candi. Conclude sollecitando, in sintonia con 
i princìpi che emergono dalle leggi più qua
lificanti varate dall'attuale maggioranza, l'ap
provazione del disegno di legge. 

Il senatore Zaccari, rilevata l'urgenza del 
problema si dichiara favorevole all'approva
zione del provvedimento, esprimendo peral
tro la preoccupazione che entro i due anni 
stabiliti i comuni non riescano ad appron
tare i necessari strumenti urbanistici. 

Il senatore Maderchi, sottolineato lo sta
to di necessità in cui ci si trova per la man
canza di una legge quadro nella materia ur
banistica, riconosce l'esigenza di una solle
cita approvazione del disegno di legge; an
nuncia peraltro che i senatori comunisti si 
asterranno dal voto, ed avendo constatato, 
nella Commissione, il generale consenso sul
l'esigenza di una definitiva soluzione del 
problema, propone che la Commissione stes
sa valuti l'opportunità di costituire un Co
mitato che, in collaborazione con la Com
missione giustizia, elabori una soluzione ra
pida e globale del problema urbanistico. 

Si apre quindi un breve dibattito sulla 
proposta del senatore Maderchi e sui profili 
procedurali di essa; partecipano il Presiden
te, i senatori Arnone, Santalco, Samonà, Ca

valli, Maderchi e Cebrelli nonché il sotto
segretario Scarlato; tutti gli intervenuti si 
dichiarano favorevoli alle finalità della pro
posta formulata dal senatore Maderchi, ma 
emergono diverse valutazioni in ordine alla 
possibilità e all'opportunità della procedu
ra suggerita. In particolare, il senatore Ar
none e il senatore Santalco, rilevate le ano
malie procedurali cui — a loro aviso — 
la proposta presentata darebbe origine, af
fermano di ritenere più opportuno, per rag
giungere i fini generalmente condivisi, solle
citare la presentazione da parte del Governo 
di un disegno di legge in materia, sul quale 
la Commissione possa poi efficacemente di
scutere; il sottosegretario Scarlato, d'altro 
canto, ricorda le dichiarazioni programma
tiche del Presidente del Consiglio dei mini
stri, in sede di presentazione alle Camere, 
nelle quali si affermava la pronta disponi
bilità del Governo all'emanazione di una ade
guata legislazione urbanistica. 

Quindi, dopo interventi favorevoli al di
segno di legge dei senatori Samonà, Premoli 
e Santalco, replicano brevemente il relatore 
Anone (il quale sottolinea i danni irrepara
bili che deriverebbero dalla mancata attua
zione entro i due anni, di una efficiente 
ed aggiornata legislazione urbanistica) ed 
il sottosegretario Scarlato. 

A questo punto il Presidente mette in di
scussione una proposta, presentata nel frat
tempo del senatore Maderchi, volta a pro
muovere l'effettuazione di un'indagine co
noscitiva sulla materia della legislazione ur
banistica. 

A conclusione di un breve dibattito, tale 
proposta è respinta dalla Commissione. 

Viene quindi presentato dai senatori Ar
none e Santalco un ordine del giorno, con il 
quale si invita il Governo a predisporre, nel 
più breve tempo possibile, un disegno di 
legge sulla riforma urbanistica; anche su 
questo ordine del giorno si apre un dibattito, 
a seguito del quale l'ordine del giorno viene 
modificato nel senso di impegnare il Gover
no a predisporre entro un anno un disegno 
di legge sulla riforma urbanistica. Dopo es
sere stato accolto dal rappresentante del Go
verno, l'ordine del giorno è approvato al
l'unanimità dalla Commissione. 
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Vengono infine post i in votazione ed ap
provati , con -l'astensione del Gruppo comu
nista, gli articoli 1 e 2 e il disegno di legge 
nel suo complesso. 

« Modifiche alla legge 26 marzo 1958, n. 425, sullo 
stato giuridico del personale delle ferrovie dello 
Stato e alla legge 27 luglio 1967, n. 668, recante 
disposizioni sulla organizzazione dell'Azienda au
tonoma delle ferrovie dello Stato» (890). 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Salerno riferisce ampiamente 
e favorevolmente sul disegno di legge, sof
fermandosi sulle finalità preminenti di esso, 
che si pongono in linea col generale amplia
mento dei dirit t i della difesa (con riferimen
to — nella specie — ai procedimenti disci
plinari relativi al personale di cui t rat tasi) . 
Dopo un breve intervento del sottosegreta
rio Cengarle, che fa rilevare come il provve
dimento sia molto atteso dalle categorie in
teressate anche perchè recepisce accordi in
tervenuti in sede di t rat tat ive con i sinda
cati, vengono approvati gli articoli da 1 a 9 
del disegno di legge. Dopo dichiarazioni di 
voto favorevole dei senatori Sgherri e Sam-
mart ino, r ispett ivamente per il Gruppo co
munis ta e per il Gruppo democratico cri
stiano, il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi 
e negli impianti gestiti dall'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato» (889). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su propos ta del relatore, senatore Santal
co, la Commissione all 'unanimità, con ras -
senso del rappresentante del Governo, deci
de di chiedere rassegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Sammart ino propone che ven
ga iscritto all 'ordine del giorno della Com
missione, per la seduta della prossima set
t imana, il disegno di legge n. 1269, concer
nente norme in mater ia di appalt i di opere 
pubbliche. 

Dopo che il Presidente h a comunicato al
la Commissione che al disegno di legge nu
mero 1269 sono connessi per mater ia anche 
i disegni di legge nn. 711, 734 e 802, res ta 
stabilito che tut t i i provvedimenti predet t i 
verranno iscritti all 'ordine del giorno della 
prossima seduta e che avranno pa r relatore 
il senatore Sammart ino . 

Il presidente Martinelli comunica altresì 
che il disegno di legge n. 1389 concernente 
provvidenze per l ' industria cantieristica na
vale, che la Commissione ha stabilito, nella 
seduta di ieri, di porre all 'ordine del gior
no della seduta della prossima set t imana, 
presenta connessioni per mater ia con i di
segni di legge nn. 99 e 569; per tanto resta 
stabilito che anche questi ul t imi saranno 
iscritti all 'ordine del giorno. 

Infine il Presidente comunica che giovedì 
13 dicembre la Commissione si r iuni rà per 
ascoltare il Ministro dei lavori pubblici , nel 
quadro dell 'indagine conoscitiva sulla situa
zione autostradale e sulle sue prospett ive. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Martinelli avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi mercoledì 
5 dicembre alle ore 10, avendo all 'ordine del 
giorno i disegni di legge già iscritt i per la 
seduta odierna e gli altri che r isul tano dal
le comunicazioni da lui rese in precedenza. 

Informa inoltre che per giovedì 6 dicem
bre alle ore 10 è prevista una r iunione con
giunta con la Commissione agricoltura, per 
l 'esame dei disegni di legge concernenti la 
difesa del suolo. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per^ 
l'agricoltura e le foreste Cifarelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Provvedimenti per la profilassi delle malattie eso
tiche nonché per l'attuazione della lotta organiz
zata contro le malattie infettive e diffusive de
gli ammali» (1011). 
(Parere alla 12a Commissione). 

Il senatore De Marzi, designato estensore 
del parere, si pronuncia in senso favorevole 
al disegno di legge, prospettando alcune os
servazioni. In primo luogo, rileva la neces
sità di fare riferimento all'attuale competen
za delle Regioni in materia agricola e sani
taria. Rileva poi l'opportunità di estendere 
le indennità previste dall'articolo 1 anche 
ai coltivatori associati e alle cooperative, ol
tre che ai coltivatori singoli; l'opportunità 
di prevedere compensi differenziati per i ve
terinari impegnati nelle zone montane o di
sagiate; ed auspica infine che, oltre alla pro
paganda per la prevenzione contro le malat
tie del bestiame, il Ministero curi anche l'ag
giornamento tecnico del personale. 

Il senatore Artioli aggiunge la considera
zione che il disegno di legge in esame sa
rebbe stato meglio inquadrato in un più 
generale provvedimento, che tenesse conto 
anche delle norme già in vigore per la pre
venzione della tubercolosi bovina e della bru
cellosi. Ricorda che in tali norme sono pre
viste commissioni provinciali le cui decisioni 
sono molto valide per la prevenzione di pos
sibili abusi, soprattutto nel settore delle im
portazioni delle carni; osserva inoltre che 
l'attività dei veterinari è condizionata da 
competenze diverse, risalenti da un lato al 
Ministero dell'agricoltura, dall'altro al Mi
nistero della sanità. 

Concordando con le osservazioni di merito 
del senatore De Marzi, rileva che nell'arti
colo 1 non risultano menzionate tutte le pos
sibili malattie esotiche e propone che l'in
dennità, nel caso di abbattimenti di bestiame 
per misure preventive di zooprofilassi, sia 
elevata al cento per cento dei singoli capi, 
detratto il ricavato delle vendite delle car
casse, ove possibili. Insiste infine sull'esigen
za di un maggior collegamento con le com
petenze regionali, per provvedimenti che 
possono incidere sugli allevamenti per vaste 
aree. 

Il senatore Balbo contesta la possibilità di 
prevedere la distribuzione di medicinali da 
parte del Ministero tramite i veterinari, rile
vando che questi non sono attrezzati per la 
conservazione di prodotti così delicati né so
no obbligati o autorizzati a farlo. Segnalando 
inconvenienti in precedenza verificatisi, chie
de che i medicinali occorrenti possano essere 
acquistati presso le farmacie. 

La Commissione dà quindi mandato al se
natore De Marzi di redigere il parere in senso 
favorevole, con le osservazioni prospettate. 

« Modificazioni al regio decreto-legge 29 luglio 1927, 
n. 1509, convertito nella legge 5 luglio 1928,' nu
mero 1760, riguardante le operazioni di credito 
agrario » (683), d'iniziativa dei senatori Zugno ed 
altri. 
(Parere alla 6" Commissione). 

Il senatore Zanon, designato estensore 
del parere, si pronuncia in senso favorevo
le all'approvazione del disegno di legge (pur 
rilevando l'opportunità di una attenta va
lutazione di alcune norme di dettaglio), giu
dicando di fondamentale importanza per le 
aziende agricole la innovazione consistente 
nell'autorizzare la concessione del credito 
agrario sotto forma di apertura di conto 
corrente bancario; tale sistema, di cui si 
avvalgono già operatori economici di altri 
settori, non poteva essere previsto nella leg
ge del 1927, che richiede aggiornamento an
che per molti altri aspetti. 

Il senatore Del Pace rileva che il provve
dimento ha un carattere estremamente li
mitato rispetto ai problemi del credito agra
rio e ricorda che è la seconda volta che si 
esaminano disposizioni limitate concernenti 
tali problemi. Dopo aver sostenuto la ne
cessità che sia chiaro che ai conti correnti 
si applicano gli stessi oneri per interessi 
previsti per la cambiale agraria, si soffer
ma sulle disposizioni concernenti le garan
zie reali, a suo avviso onerose per gli agri
coltori e talvolta preclusive, e sull'esigenza 
di agevolare con migliori modalità l'even
tuale capitalizzazione, a favore degli agri
coltori, del concorso statale sugli oneri per 
i mutui. 

Il senatore Scardaccione rileva che già il 
Governo, presso la 6a Commissione, ha 
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espresso riserve sul provvedimento, chie
dendo un rinvio della discussione per ap
profondimenti tecnici; propone che si so
spenda remissione del parere e si deleghi 
la Sottocommissione per i pareri a seguire, 
insieme ai componenti della 6a Commissione, 
tali approfondimenti tecnici. Si associa a tale 
proposta, con varie considerazioni, il sena
tore Mazzoli. 

Il senatore Zanon riafferma l'opportunità 
di esprimere il parere sul testo in esame, 
cioè che non esclude la possibilità di seguire 
gli approfondimenti chiesti alla 6a Commis
sione sui problemi posti nel disegno di legge. 

Il senatore Buccini, premesso anzitutto che 
non risulta alcuna differenza di trattamento 
tra la cambiale agraria e il credito agrario 
erogato con l'apertura di conto corrente, per 
quanto concerne gli oneri, sottolinea che il 
testo in esame prevede anche garanzie ipo
tecarie, ciò che escluderebbe dal credito agra
rio tutti i coltivatori non proprietari, come gli 
affittuari, i coloni e i mezzadri. Prospetta 
quindi la necessità di richiamarsi alle nor
me che prevedono la concessione di fidejus-
sione da parte degli enti di sviluppo, altri
menti il provvedimento risulterà inoperante 
per gran parte delle imprese. 

Il senatore Balbo osserva che le garanzie 
reali previste nel disegno di legge appaiono 
sproporzionate; rileva inoltre che prevedere 
la richiesta di ulteriori garanzie, a discrezio
ne delle banche, può permettere agli istituti 
di credito di effettuare una arbitraria sele
zione nelle concessioni, essendo per ciò suffi
ciente la richiesta di garanzie eccessive ri 
spetto alle possibilità del richiedente. 

Il sottosegretario Cifarelli ritiene oppor
tuno ricordare ohe il provvedimento in esa
me non può avere la finalità di esaurire le 
possibili innovazioni in materia di" credito 
agrario. Precisa che, a suo avviso, la Commis
sione agricoltura ha titolo per entrare am
piamente nel merito di tali disposizioni e di
chiara di ritenere valide le considerazioni 
concernenti le garanzie reali per la conces
sione dei mutui. 

Il senatore Artidi rileva che, date le riser
ve da più parti espresse, non appare -possi
bile pronunciarsi in senso favorevole al dise
gno di legge, annunciando il parere contra
rio dei senatori, comunisti, 

La Commissione, a maggioranza, dà man
dato al senatore Zanon di esprimere parere 
favorevole al disegno di legge, con le osser
vazioni prospettate. 

IN SEDE REFERENTE 

« Interventi straordinari per l'agricoltura nel Mez
zogiorno» (1185). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, iniziato nella seduta 
del 21 novembre. 

Il senatore Buccini, relatore alla Commis
sione, ricorda le proposte di emendamento 
preannùnciate nei precedenti interventi, sof
fermandosi, in particolare, sulla proposta di 
fare riferimento anche alle opere di irriga
zione, alla quale si dichiara favorevole. 

Il senatore Mazzoli si dichiara favorevole 
a tale proposta, ma, dato il carattere straor
dinario del provvedimento, afferma la neces
sità di un attenta selezione fra le opere am
missibili e prospetta il pericolo che gran par
te degli stanziamenti possa essere assorbita 
nella costruzione di strade vicinali e interpo-
derali, le quali dovrebbero essere, a suo av
viso, previste solo per le zone montane e di
sagiate. 

Il senatore Artioli, presentando formali 
emendamenti, insiste perchè le provvidenze 
del disegno di legge siano estese anche ai 
territori montani delle altre Regioni; perchè 
le opere specificate nel disegno di legge ven
gano considerate non esclusive, ma solo prio
ritarie fra le altre opere di miglioramento 
fondiario; perchè lo stanziamento sia eleva
to a duecento miliardi; perchè siano ritenuti 
ammissibili almeno le piccole opere di ir
rigazione, come le canalizzazioni; perchè nel
l'articolo 2 sia previsto il coordinamento del
l'azione regionale con piani regionali preven
tivamente formulati; e infine perchè, nello 
stesso articolo 2, sia soppresso il riferimen
to al parametro dei 100 abitanti per la rea
lizzazione di strade, acquedotti ed elettro
dotti rurali. 

Il senatore Rossi Doria esprime vive per
plessità sull'opportunità di determinare, con 
alcune prescrizioni di principio, l'azione del
le Regioni nel momento in cui si assegnano 
fondi per i piani regionali di sviluppo. Rite-
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nendo che tali prescrizioni possano incidere 
sull'autonomia operativa delle Regioni, ne 
propone la soppressione e propone altresì 
l'eliminazione del richiamo alle direttive co
munitarie, trattandosi di disposizioni non an 
cora recepite nell'ordinamento italiano. Si 
dichiara altresì contrario ad estendere le 
provvidenze, predisposte per le Regioni me
ridionali, a tutte le zone montane. 

Il sottosegretario Cifarelli precisa anzitut
to che lo stanziamento deve considerarsi chia
ramente aggiuntivo rispetto alle altre som
me assegnate alle Regioni e dichiara di con
cordare con il parere della Commissione bi
lancio, per lo slittamento degli stanziamenti 
a partire dal 1974. 

Nel merito delle varie osservazioni, con
testa anzitutto che l'indicazione di taluni 
princìpi orientativi possa considerarsi lesiva 
dell'autonomia delle Regioni. Si dichiara con
trario al riferimento a piani regionali pre
ventivi, considerando che ciò potrebbe dar 
luogo ad una stasi nella utilizzazione dei 
fondi, e contrario anche all'estensione delle 
provvidenze a tutte le zone montane, ricor
dando altresì l'impegno del Governo per la 
predisposizione di nuove norme per tali ter
ritori, anche con riferimento alla specifica 
direttiva comunitaria. Si rimette quindi alle 
valutazioni della Commissione sul proble
ma delle opere di irrigazione, richiamando 
la necessità di evitare la dispersione degli in-' 
terventi e di limitare, se mai, i contributi al
le opere minori di interesse aziendale. For
nisce infine alcuni chiarimenti in merito ai 
parametri di popolazione previsti per la co
struzione di strade, acquedotti ed elettro
dotti rurali, prospettando una soluzione più 
elastica. 

Il Presidente avverte che si passerà all'esa
me dei singoli articoli, ricordando che per 
quanto concerne le disposizioni finanziarie 
si intende recepito nel testo quanto propo
sto dalla Commissione bilancio. 

La Commissione respinge un emendamen
to del senatore Artioli ali'articolo 1, inteso ad 
estendere le provvidenze alle zone montane, 
ed accoglie un emendamento dello stesso se
nator che sostituisce le parole « interventi 
straordinari nei settori appresso indicati » 
con le altre « interventi straordinari con prio
rità per i settori appresso indicati ». 

La Commissione accoglie un emendamen
to del senatore Scardaccione, integrato se
condo proposte del senatore Artioli e del 
relatore Buccini, per includere la « esecuzio
ne di opere minori e aziendali di irriga
zione ». 

Il senatore Scardaccione non insiste su un 
emendamento diretto a prevedere contributi 
per la manutenzione delle opere di bonifica, 
sul quale esprimono riserve il sottosegreta
rio Cifarelli ed il senatore Rossi Doria, i quali 
ricordano le disponibilità previste da norme 
specifiche e la possibilità, per le Regioni, di 
utilizzare altri fondi già a disposizione. 

L'articolo 1 è quindi accolto con gli emen
damenti sopra citati. 

Dopo una breve discussione, nella quale 
intervengono i senatori Artioli e Rossi Doria 
ed il sottosegretario Cifarelli, la Commis
sione accoglie un emendamento del senatore 
Rossi Doria per la soppressione del capo
verso 1) dell'articolo 2. 

Sul capoverso 2), intervengono, proponen
do varie formulazioni alternative, i senatori 
Rossi Doria, Zanon, Scardaccione, Balbo, il 
relatore Buccini, il presidente Colleselli ed 
il sottosegretario Cifarelli. Sulla base di una 
proposta finale del rappresentante del Go
verno, intesa a tenere conto delle esigenze 
delle aziende agricole sparse nelle campagne 
e non ancora servite da idonee infrastrutture, 
la Commissione accoglie un emendamento 
che eleva fino al cento per cento della spesa 
ritenuta ammissibile il contributo per stra
de vicinali e interpoderali, acquedotti ed 
elettrodotti rurali « a servizio di una plura
lità di aziende agricole interessanti uno o più 
nuclei stabili di famiglie, residenti anche in 
borgate rurali, indipendentemente dal nume
ro degli abitanti », fermo restando negli al
tri casi un contributo non superiore al set
tanta per cento della spesa. 

La Commissione accoglie infine l'artico
lo 2 nel testo risultante da tale emendamento 
e l'articolo 3, nel testo proposto nel parere 
della Commissione bilancio. 

Dopo che i senatori comunisti hanno di
chiarato di astenersi, la Commissione, a mag
gioranza, dà mandato al senatore Buccini di 
presentare la relazione all'Assemblea, in sen-
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so favorevole all'approvazione del disegno 
di legge. 

La seduta termina alle ore 12,50. 

L A V O R O ( l l
a
) 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale de' Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuove norme per la tutela del lavoro a domici
lio » (1310) (testo risultante dall'unificazione di 
un disegno di legge governativo e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Sgarbi Bompani 
Luciana ed altri; Magnani Nova ed altri; Ansel

 mi Tina ed altri; Cariglia ed altri), approvato 
dalla Camera dei deputati; 

«Disciplina del lavoro a domicilio» (1300), d'ini

ziativa dei senatori De Marzi ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il presidente Pozzar avverte che, mentre 
la discussione generale, con le repliche del 
relatore e del rappresentante del Governo, 
potrà terminare oggi, la conclusione dell'iter 
del disegno di legge dovrà essere rinviata al

la prossima settimana. Dopo un intervento 
del senatore Giovannetti, il quale si augura 
che il rinvio non dia spazio a nuovi attacchi 
al disegno di legge n. 1310, si prosegue la 
discussione generale, sospesa ieri. 

Il senatore Bonazzi, rilevata la penosa con

dizione dei lavoratori a domicilio (circa 
1.500.000, in gran parte donne), sottoposti ad 
uno sfruttamento vergognoso da parte dei 
committenti, dichiara il suo incondizionato 
favore al disegno di legge n. 1310, frutto di 
un lungo e approfondito lavoro svolto alla 
Camera dei deputati ed alla cui approvazione 
hanno contribuito tutti i Gruppi, compreso 
quello della democrazia cristiana. Dell'atteg

giamento tenuto dai loro colleglli di partito 

nell'altro ramo del Parlamento non possono 
quindi — a suo avviso — non tenere conto i 
senatori democristiani impegnati in questa 
discussione. 

Ribadita l'urgenza della legge, l'oratore 
polemizza con le tesi sostenute ieri dal se

natore Farabegoli, mentre sente il dovere 
di sottolineare la necessità di venire incon

tro alle esigenze dell'artigianato, modifican

do in primo luogo la vigente legge n. 860 
| del 1956; auspica anzi che a tal fine possa 

essere presentato, con l'accordo di tutti i 
Gruppi, un apposito provvedimento. Il se

natore Bonazzi conclude riassumendo gli 
obiettivi principali del disegno di legge nu

mero 1310, che si sostanziano nell'intento di 
evitare l'ulteriore sfruttamento del lavora

tore a domicilio e nel concedergli una mag

giore tutela, anche previdenziale. 

Il senatore Azimonti, premesso che ogni 
ramo del Parlamento ha piena autonomia 
di decisioni nei confronti dell'altro, afferma 
che non può essere sottovalutato, sotto il 

ì profilo politico, il fatto che il disegno di 
; legge n. 1310 ha avuto alla Camera dei depu

tati il conforto unanime di tutti i Gruppi. 
Ciò è avvenuto perchè tale provvedimento 
risponde convenientemente all'esigenza di 
proteggere i lavoratori a domicilio; egli, da 
parte sua, non ritiene accettabili le riserve 
formulate su taluni articoli, riserve che mi

rano in realtà a snaturare il testo trasmes

so dalla Camera dei deputati. Certamente 
— aggiunge l'oratore — bisognerà vigilare 
affinchè la legge che il Parlamento sta per 
varare sia correttamente applicata (a tale 
scopo ha presentato un ordine del giorno) 
e si dovrà tener conto dei risultati che emer

geranno dall'esperienza; il legislatore, co

munque, aveva il dovere di provvedere con 
urgenza e di recepire anche — come si fa 
nel disegno di legge n. 1310 — gli accordi 
già raggiunti in materia dalla contrattazione 
collettiva. Il senatore Azimonti conclude di

chiarandosi convinto della necessità di po

tenziare l'artigianato, cosa che auspica pos

sa avvenire quanto prima con l'impegno del 
Governo e di tutte le parti politiche. 

Chiusa la discussione generale, replica il 
relatore alla Commissione, senatore Pacini. 
Egli dichiara anzitutto di ritenere che i col
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leghi che hanno criticato il disegno di legge 
n. 1310 siano stati mossi dal desiderio di 
perfezionare tecnicamente alcune norme, on
de evitare interpretazioni che possano creare 
difficoltà non solo per gli artigiani, ma per 
gli stessi lavoratori a domicilio. Tutti gli ora
tori hanno peraltro riconosciuto lo stato di 
inferiorità dei lavoratori a domicilio, per cui 
è sua opinione che occorra dar loro una for
za diversa e, in definitiva, fare sì che essi 
divengano lavoratori più liberi. A questa esi
genza di giustizia risponde adeguatamente 
il disegno di legge n. 1310, all'approvazione 
del quale, pertanto, egli è favorevole, pur 
non sottovalutando l'importanza delle riser
ve su di esso formulate. Ciò vale, in partico
lare, per la fondamentale disposizione con
tenuta nell'articolo 1 e per l'articolo 2; del 
resto, un provvedimento del tipo di quello 
in discussione, che si riferisce ad una cate
goria di lavoratori dai contorni difficilmente 
definibili con esattezza, deve necessariamen
te essere sperimentato nella realtà perchè se 
ne possano valutare tutti i possibili effetti. 
Il relatore ritiene quindi superabili tutte le 
perplessità avanzate, anche per quanto ri
guarda l'articolo 5 del disegno di legge cita
to: a suo avviso, infatti, l'iscrizione d'ufficio 
del lavoratore a domicilio dovrebbe discen
dere automaticamente, ai sensi del predetto 
articolo, dalla possibilità di iscrivere d'uffi
cio gli imprenditori inadempienti nel regi
stro dei committenti lavori a domicilio. Se
condo il senatore Pacini, pertanto, non si può 
ravvisare in tale norma un attentato alla li
bertà del cittadino. 

Nel ribadire l'urgenza dell'approvazione 
del disegno di legge n. 1310 senza modifiche, 
ove non si riscontrasse una qualificata vo
lontà politica intesa ad emendarlo, anche il 
relatore conclude auspicando che nel più bre
ve tempo si possa porre mano alla revisione 
della legge n. 860 sull'artigianato. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
de' Cocci. Il rappresentante del Governo sot
tolinea che il disegno di legge n. 1310, ap
provato all'unanimità dalla XIII Commissio
ne della Camera dei deputati, è stato redatto 
dopo un lungo iter, particolarmente costrut
tivo ed aperto, durante il quale tutte le istan
ze sono state attentamente considerate, com

presi i suggerimenti del CNEL. Dopo un la
voro così completo ed esauriente ci si deve 
senz'altro augurare che il Senato approvi de
finitivamente quel testo. 

Quindi, l'onorevole de' Cocci, evidenziata 
la difficoltà di regolamentare il fenomeno del 
lavoro a domicilio ed osservato, perciò, che 
l'incisività delle nuove norme potrà soprat
tutto misurarsi alla luce dell'esperienza, pas
sa a delineare le varie fasi di sviluppo di quel 
fenomeno in rapporto al progresso e alle 
trasformazioni del sistema economico-pro
duttivo italiano. In questo quadro egli ricor
da le norme succedutesi nel tempo per di
sciplinare il settore, fino alla legge n. 264 del 
1958, le cui insufficienze ed ambiguità hanno 
posto il problema di un rinnovamento della 
legislazione. A tale scopo provvede appunto 
il disegno di legge n. 1310, che giunge pro
prio in un momento in cui il lavoro a domi
cilio va registrando un incremento abnorme, 
che reca con sé tutte quelle negative conse
guenze per il lavoratore più volte ricordate 
nel corso del dibattito. 

Citando brevemente le disposizioni più si
gnificative del provvedimento approvato dal
la Camera, il Sottosegretario pone in parti
colare risalto lo sforzo compiuto nell'altro 
ramo del Parlamento per configurare nel 
modo più soddisfacente il lavoratore a do
micilio e per specificarne il carattere di la
voratore subordinato. Ritiene quindi mol
to arduo poter modificare l'articolo 1 
del disegno di legge, in quanto — ripete 
l'oratore — il problema è stato sviscerato in 
tutti i suoi aspetti. In conclusione, è oppor
tuno — a suo giudizio — che il provvedi
mento venga approvato; poi si tratterà di ga
rantirne l'attuazione, ed in questo senso il 
Governo si sente impegnato. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Pozzar avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 5 di
cembre, alle ore 10. All'ordine del giorno, 
oltre ai provvedimenti oggi discussi, potran-
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no essere inseriti altri disegni di legge nel 
frattempo trasmessi dalla Camera dei depu
tati. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Vallante. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 5 novem
bre 1973, n. 658, recante interventi a favore delle 
popolazioni dei Comuni interessati dalla infezio
ne colerica dell'agosto e settembre 1973» (1352). 
(Parere alla 5" Commissione). (Seguito e con
clusione dell'esame). 

La Commissione, riprendendo l'esame ini
ziato il 22 novembre, ascolta talune precisa
zioni del presidente Premoli, estensore desi
gnato del parere. In particolare, egli si sof
ferma sull'opportunità che nel!'articolo 6 del 
decreto (misure profilattiche) l'autorizzazio
ne alla spesa per gli esercizi 1973-74 non 
abbia riferimento soltanto alla prevenzione 
del colera ma alle malattie infettive in gene
rale. 

In senatore Merzario auspica che la cifra 
prevista possa essere il più possibile inte
grata onde poter prevenire adeguatamente 
altri eventuali fenomeni morbosi. 

Il Sottosegretario di Stato si dichiara d'ac
cordo e la Commissione incarica il Presi
dente di trasmettere parere favorevole alla 
Commissione bilancio, con le osservazioni 
emerse nel corso dell'esame. 

La seduta termina alle ore 17,40. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Azzaro e Nucci. 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento del Senato, i Presidenti della 
Giunta Giummarra e dell'Assemblea Bonfi-
glio e i deputati Fasino, Grammatico e Mes
sina, per la Regione Sicilia; il Presidente 
della Giunta Grigolli, per la Regione Trenti
no-Alto Adige; il Presidente della Giunta 
Kessler, per la provincia autonoma di Tren
to; il Presidente del Consiglio Nicolodi e il 
Vice Presidente della Giunta Benedikter, per 
la provincia autonoma di Bolzano; il Presi
dente del Consiglio Berzanti e i Vice Presi
denti della Giunta De Carli e del Consiglio 
Muschioni, per la Regione Friuli-Venezia Giu
lia; il Presidente del Consiglio Valentini, il 
Vice Presidente del Consiglio Martorelli, l'As
sessore Cassadonte e il Consigliere Lupoi, 
per la Regione Calabria; il Presidente del 
Consiglio Contu, il Vice Presidente del Con
siglio Congiu, gli Assessori Del Rio e Melis, 
i Consiglieri Carrus e Peraldo, per la Regione 
Sardegna. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI MODELLI ORGA
NIZZATIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI 
UFFICI CENTRALI E PERIFERICI DELLO STA
TO: AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL
LE REGIONI SICILIA, TRENTINO-ALTO ADIGE 
(CON LE DUE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO), FRIULI-VENEZIA GIU
LIA, CALABRIA E SARDEGNA 

Il presidente Oliva, dopo aver indirizzato 
un cordiale saluto ai rappresentanti regio
nali intervenuti, rileva come la presenza delle 
Regioni a statuto speciale — largamente rap
presentate nella seduta odierna — offre alla 
Commissione l'opportunità di conoscere il 
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loro parere in merito, soprattutto, a due que
stioni indicate nelT « appunto » inviato alle 
Regioni: quella rappresentata dalla necessità 
di completare il processo di trasferimento 
delle funzioni amministrative — in modo che 
ad esse, com'è logico, siano attribuite anche 
quelle competenze proprie delle Regioni a 
statuto ordinario, di cui sono attualmente 
prive, onde evitare l'ultroneo permanere di 
residui uffici centrali — e quella consistente 
nel pericolo del verificarsi di un sistema 
binario, determinato dalla possibile coesi
stenza di uffici periferici dello Stato, anche 
a livello provinciale, e di uffici regionali o 
di enti delegati. 

Prende quindi la parola il presidente del 
Consiglio regionale della Sardegna Contu, il 
quale, espresso il proprio vivo compiacimen
to per la proficua iniziativa di cui la Com
missione per le questioni regionali si è resa 
protagonista, auspica che gli incontri con le 
Regioni abbiano a svolgersi in avvenire con 
carattere di continuità ed in modo perma
nente. 

L'oratore osserva poi che i decreti legi
slativi di attuazione degli statuti speciali, di 
contenuto troppo restrittivo, ed una giuri
sprudenza della Corte, eccessivamente rigo
rista, hanno non poco vanificato il significato 
dell'autonomia che il Costituente aveva in
teso conferire alle Regioni speciali. Per quan
to riguarda, in particolare, le norme di at
tuazione degli statuti, egli rileva l'esigenza, 
da una parte, di una urgente modifica di 
quelle già esistenti — ormai del tutto supe
rate dalle necessità sopravvenute dal 1947 ad 
oggi — e, dall'altra, del completamento nel
l'emanazione di quelle ancora mancanti (a 
tale riguardo dichiara che le competenze che 
la Costituzione attribuisce alle Regioni a sta
tuto ordinario nelle materie indicate dall'ar
ticolo 117 non possono non essere ritenute 
proprie anche delle Regioni a statuto spe
ciale, oltre naturalmente quelle ad esse già 
attribuite dai rispettivi statuti). 

Egli si sofferma quindi sul problema del
le leggi quadro, che debbono contenere i 
princìpi fondamentali di riforma nelle sin
gole materie senza tuttavia creare vincoli 
alla legislazione regionale, sulla questione 
finanziaria — che per le Regioni a statuto 

speciale riveste carattere istituzionale oltre 
che politico — e sui rapporti con la CEE, 
per i quali è certamente eccessiva l'esigenza 

I della intermediazione governativa anche in 
riferimento alle norme di mera esecuzione 
delle direttive comunitarie. 

Conclude annunciando la presentazione di 
due memorie scritte sui principali problemi 
oggetto dell'indagine. 

L'assessore Melis, sottolineato il processo 
involutivo dell'autonomia regionale che ha 
caratterizzato questi ultimi anni e le cui 
cause vanno ricercate essenzialmente nel 

: meccanismo posto in essere dalle norme di 
; attuazione e nella troppo severa giurispru

denza costituzionale in materia regionale (in 
proposito sottolinea l'esigenza che la compo-

I sizione della Corte sia arricchita dalla pre-
I senza di giudici nominati dalle Regioni), 
! si sofferma sulla questione dell'insufficien-
j za delle risorse finanziarie, aggravata, molto 

spesso, da leggi statali (l'ultimo esempio è 
rappresentato dalla riforma tributaria) che, 
incidendo sulle già precarie condizioni dei 
bilanci, rischiano di condurre le Regioni ad 

, una completa paralisi. 
; Ad avviso dell'oratore, occore ripensare al-
! la totale riorganizzazione dello Stato in fun

zione regionale: l'unità, una volta riferita 
allo Stato-persona, con conseguente conno-* 
tazione fortemente accentratrice, va oggi ri
ferita allo Stato-ordinamento; il potere sta-

j tale (destinato a concretarsi nell'indirizzo 
j e nel coordinamento spettante alla Presiden

za del Consiglio dei ministri) deve trovare 
nelle Regioni il suo centro d'espressione, lo 
snodo necessario del decentramento. 

j I molteplici punti di contatto tra Stato 
| e Regioni, pur esistenti, vanno decisamente 

potenziati e dotati di quella forza cogente 
che attualmente non hanno: il Parlamento 
rappresenta in tal senso una sicura garanzia 
per le Regioni. In proposito osserva che, in 
materia di programmazione, un organo inter
parlamentare super partes potrebbe porsi 
come necessario momento di sintesi. 

Conclude riservandosi di presentare, in 
! occasione del prossimo incontro, una rela-
! zione dettagliata e approfondita. 
I Prende quindi la parola il deputato regio-
; naie della Sicilia Fasino, il quale dichiara di 
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parlare anche a nome dei presidenti Gium-
mara e Bonfiglio. 

Dopo aver rilevato che il riordinamento 
della pubblica Amministrazione postula la 
preliminare sistemazione dei rapporti fra 
Stato e Regioni, l'oratore lamenta la mancan
za delle norme di attuazione che, afferma, ha 
determinato una paradossale situazione per 
cui le Regioni a statuto ordinario vengono 
ad avere una serie di competenze e di attri
buzioni più larga che non le Regioni a sta
tuto speciale, vincolate, nelle loro possibilità 
operative, allo scrupoloso rispetto della nor
mativa statutaria, priva delle necessarie arti
colazioni che solo l'emanazione delle norme 
di attuazione può consentire; la loro man
canza — prosegue il deputato Fasino — ha 
inoltre alimentato un pesante contenzioso 
tra Stato e Regione siciliana, dando vita a 
numerose impugnative commissariali risolte 
dalla giurisprudenza costituzionale in modo 
da limitare ulteriormente i margini di com
petenza della Regione. 

Occorre in ogni caso — osserva poi l'ora
tore — mutare la stessa mentalità con cui si 
affronta il problema dell'autonomia, inter
pretando correttamente i limiti posti dalla 
Costituzione, senza indulgere, come spesso 
accade, ad una loro utilizzazione strumen
tale che finisce con il comprimere indiscri
minatamente l'ambito delle competenze re
gionali. 

Dopo aver criticato le esigue possibilità di 
intervento consentite alle Regioni meridio
nali per quanto riguarda i programmi di svi
luppo finanziati dalla Cassa per il Mezzo
giorno e gestiti in modo centralistico senza 
una partecipazione decisionale delle stesse 
Regioni, il deputato Fasino si sofferma sui 
problemi concernenti il decentramento am
ministrativo ed osserva che il fatto di non 
aver provveduto tempestivamente al trasfe
rimento alle Regioni degli uffici statali, 
ha determinato sovrapposizioni e duplicazio
ni di competenze, di cui spesso ci si è lamen
tati, senza tener conto dell'esigenza per le 
Regioni di dover creare un proprio apparato 
burocratico per garantire la funzionalità or
ganizzativa. 

Nel dichiarare di condividere l'opportuni
tà della soppressione o comunque di una 

riforma dei dicasteri della spesa pubblica, 
l'oratore manifesta avviso contrario all'isti
tuzione di un Ministero delle Regioni che, a 
suo avviso, rischierebbe di diventare un ul
teriore diaframma tra realtà regionale ed 
organi di Governo centrali, tra i quali inve
ce deve esistere un dialogo che, soltanto se 
diretto ed immediato, può rivelarsi effet
tivamente incisivo. 

A proposito dei possibili canali istituzio
nali di collegamento fra Stato e Regioni, 
l'oratore afferma che, oltre allo stesso Par
lamento, essi potrebbero essere ricercati nel 
Comitato interministeriale per la program
mazione economica, organo dal quale le Re
gioni — sottolinea il deputato Fasino — at
tualmente sono soltanto interpellate senza al
cuna partecipazione ai processi decisionali 

j nella fondamentale materia della program-
| mazione. 

L'oratore critica poi la parte della legge-
delega concernente il riordinamento della 
pubblica Amministrazione che prevede il 
potenziamento delle strutture periferiche sta
tali in materie di stretta competenza delle 
Regioni a statuto speciale. Una tale inge
renza, a suo avviso, potrebbe integrare gli 
estremi per una impugnativa da parte delle 
Regioni presso la Corte costituzionale. 

Conclude annunciando la presentazione di 
una memoria scritta sulla tematica in di
scussione. 

Dopo un breve intervento del presidente 
Oliva, il quale invita i successivi oratori ad 
esprimere la loro opinione circa l'opportu
nità che a fianco del Presidente del Consiglio 
dei Ministri agisca un Ministro per le Regio
ni, per un raccordo politico e non burocra
tico tra il Governo e le Regioni, prende la 
parola il presidente della Giunta provincia
le di Trento Kessler. 

In via preliminare l'oratore accenna alle 
peculiarità istituzionali che caratterizzano 
la Regione Trentino-Alto Adige e le Provin
cie autonome di Trento e Bolzano. Fa pre
sente, in particolare, che mentre alla Regio
ne spetta una competenza legislativa di ca
rattere generale tendente soprattutto a ga
rantire il rispetto dei diritti dei diversi grup
pi etnici, alle provincie autonome compete 
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l'emanazione di una normativa più partico
lareggiata, concernente soprattutto lo svi
luppo economico-sociale. 

Il presidente Kessler sottolinea anche il 
fatto che, in base alle sostanziali modifiche 
statutarie del 1971, nel Trentino-Alto Adige 
si sta già provvedendo all'elaborazione delle 
norme di attuazione e che in questa sede, 
si sta riconsiderando il significato stesso del
l'autonomia regionale e provinciale. 

Dopo aver affermato che la delega dello 
Stato alle Regioni di determinate compe
tenze non deve avvenire soltanto per ritagli 
di materie o per funzioni residue, l'oratore 
prospetta la necessità di un'integrale riorga
nizzazione delle singole materie attribuite al
la competenza regionale; all'uopo dovrebbe 
provvedersi attraverso le stesse leggi di ri
forma, ad esempio in materia di sanità, di 
sicurezza sociale, di urbanistica, dettando 
princìpi generali cui le Regioni dovranno 
attenersi nell'adeguare le stesse leggi alle 
mutevoli realtà regionali. 

Circa le sedi istituzionali di incontro fra 
Stato e Regioni, l'oratore si dichiara favo
revole all'esistenza di un Ministro delle Re
gioni, che alla luce dell'esperienza attuale 
giudica particolarmente positiva. Opportuna 
sarebbe inoltre una formalizzazione delle 
procedure di incontro con organi perlamen-
tari come la Commissione per le questioni 
regionali e la Commissione bilancio, per 
quanto riguarda l'elaborazione del bilancio 
statale. 

Sottolineata l'esigenza di un'adeguata par
tecipazione delle Regioni alla predisposizione 
delle leggi-cornice, l'oratore conclude ponen
do l'accento sull'esigenza di un adeguato 
contemperamento dell'autonomia regionale 
con l'attuazione della normativa comunitaria 
che, — egli afferma — non deve rappresen
tare il pretesto per espropriare ulteriormen
te le Regioni delle competenze loro attribuite. 
Annuncia anch'egli la presentazione di una 
memoria scritta. 

Prende quindi la parola il vice presidente 
della provincia di Bolzano Benedikter, il qua
le, dopo aver rilevato che in alcuni settori la 
sfera delle competenze amministrative delle 
Regioni a statuto ordinario è più ampia di 
quella delle provincie autonome di Trento e 

Bolzano, richiama l'opportunità di una de
lega a tali provincie della materia dell'av
viamento al lavoro, che, integrando attuali 
competenze in ordine alla formazione e al
l'addestramento professionale, comporti 
una più omogenea e soddisfacente sistema
zione complessiva. 

Dopo aver espresso un giudizio positivo 
sulla decisione della Commissione paritetica 
(prevista dall'articolo 107 dello Statuto del 
Trentino-Alto Adige) di ritenersi competente 
anche in ordine a deleghe da comprendere 
nelle norme di attuazione, l'oratore sottoli
nea come tale Commissione, in sede di ema
nazione delle norme anzidette, si sia an
che pronunziata per il trasferimento — su
bordinato all'adozione di una apposita leg
ge provinciale — delle attribuzioni dello 
Stato esercitate, a livello periferico, da enti 
strumentali. 

L'oratore, sottolineato quindi il disagio 
provocato dalle incertezze che ancora sussì
stono in materia di programmazione econo
mica, afferma che, per quanto attiene al
l'esercizio dell'attività di indirizzo e coordi
namento, essa non può realizzarsi che me
diante atti di natura legislativa, salvo natu
ralmente il controllo previsto dall'articolo 
127 della Costituzione. Da ultimo, si dichiara 
favorevole ad un ampliamento del ruolo del
la Commissione per le questioni regionali, 
specie in connessione ad eventuali rinvìi di 
leggi regionali per conflitti di merito, ed au
spica la sollecita emanazione di una legge 
quadro in materia di assistenza sociale, che 
riconosca m proposito il fondamentale ruo
lo spettante alle Regioni. 

Interviene quindi brevemente il presidente 
della Giunta del Trentino-Alto Adige Grigolli, 
che, ricordato come i rapporti con il Mini
stro per i problemi relativi alle Regioni siano 
ormai assai soddisfacenti, si dichiara contra
rio alla creazione di una struttura burocra
tica quale rischierebbe di essere un appo
sito Ministero per le Regioni. 

Il presidente del Consiglio della regione 
Friuli-Venezia Giulia Berzanti sottolinea in
nanzitutto come il riordinamento della pub
blica Amministrazione deve tener conto di 
quello che sarà il ruolo delle Regioni dopo 
il completamento del processo di trasferi-
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mento delle funzioni. L'oratore, ribadita la 
necessità di una parificazione delle compe
tenze amministrative delle Regioni a statu
to speciale rispetto a quelle delle Regioni 
a statuto ordinario nelle materie in cui esi
stono competenze comuni — parificazione 
che deve avvenire mediante un adeguato fi
nanziamento delle nuove funzioni trasferi
te — si sofferma sull'esigenza di una generale 
integrazione delle attribuzioni regionali. Poi
ché peraltro è perplesso che una tale inte
grazione — che deve concretarsi in un trasfe
rimento puro e semplice e in via definitiva 
di nuove attribuzioni alle Regioni — possa 
utilmente avvenire mediante il ricorso allo 
strumento della delegazione legislativa, per 
i limiti oggettivi intrinseci a tale istituto, 
prospetta l'opportunità che ad essa si proce
da mediante un'apposita legge costituzio
nale. 

Per quanto attiene poi alla funzione di 
indirizzo e coordinamento — che dovrebbe 
essere esercitata solo in presenza di com
petenze concorrenti e comunque sempre con 
atti legislativi — il presidente Berzanti sot
tolinea che il suo esercizio va riservato al
la Presidenza del Consiglio. In quella sede 
dovrebbero aver luogo i contatti tra Go
verno e Regioni, eventualmente istituendo 
un comitato consultivo — presieduto dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dal 
Ministro per le Regioni appositamente de
legato — al quale partecipino anche i pre
sidenti delle Regioni. 

Passando a considerare i modelli della 
Pubblica amministrazione, dopo essersi di
chiarato contrario alla istituzione di un Mi
nistero per le Regioni, l'oratore osserva che 
per le materie trasferite alle Regioni i Mi
nisteri interessati non dovrebbero più avere 
uffici esecutivi ma dovrebbero svolgere fun
zioni di studio e di programmazione prepa
ratorie rispetto all'esercizio dell'attività di 
indirizzo; a ciò si potrebbe provvedere at
traverso organismi di coordinamento set
toriale quali comitati, presieduti dai Mini
stri rispettivi, cui partecipino anche i com
petenti assessori regionali. 

Dopo aver sottolineato l'opportunità di 
rendere coincidenti le circoscrizioni degli 
uffici periferici statali con quelle degli uf-

\ fici regional', e dopo essersi dichiarato fa
vorevole ad una eventuale utilizzazione dei 
Consigli superiori come organi consultivi 
facoltativi, l'oratore conclude rilevando co
me ormai nella sua Regione il Commissa
rio del Governo abbia di fatto un ruolo as
sai limitato e che gli enti strumentali del
lo Stato a livello regionale e subregionale, 
quando operino nelle materie trasferite al
le Regioni, siano da sopprimere. 

Il vice presidente della Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia De Carli, dopo 
aver dichiarato di concordare interamente 
con le osservazioni svolte dal presidente 
Berzanti, in riferimento alla questione del
la sostanziale parificazione delle competen
ze amministrative delle Regioni a statuto 
speciale rispetto a quelle a statuto ordina
rio, sottolinea il permanere delle ragioni 
storiche che indussero il legislatore ad in
trodurre una disciplina costituzionale dif
ferenziata per ì due tipi di Regioni. Rileva 
inoltre la necessità che la partecipazione 
delle Regioni alle scelte politiche che ri-

| guardano il Paese, attualmente a livello me-
\ ramente consultivo, sia attuata istituzional

mente a livello decisionale (auspica, in pro
posito, l'introduzione di un'apposita legge 
che disciplini, m tale senso, la procedura 

I della programmazione economica). 
| Prende successivamente la parola il pre-
| sidente del Consiglio della Regione Cala-
! bria Valentini, il quale, espresso il proprio 
S apprezzamento per l'opportunità che viene 
j oggi offerta alle Regioni dall'indagine co-
j noseitiva in corso, si augura che prima del

la conclusione di essa si effettui Un secon
do incontro, che consenta di partecipare con 
interventi più articolati ed approfonditi. 

Non nasconde quindi che l'ordinamento 
regionale ^iene attuandosi non senza incom
prensioni e difficoltà: pur essendo parzial
mente mutato il clima generale dei rappor
ti con lo Stato, le Regioni continuano a nu
trire la sensazione di dover lottare per ri
vendicare a fatica quanto invece spetta loro 
per espresso riconoscimento della Costitu
zione. 

Quanto al riordinamento della pubblica 
Amministrazione, rallegratosi della mancata 
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realizzazione della delega nei termini previ
sti dalla legge del 1970, n. 775, per la ben 
più ampia comprcnsività che ha nel frattem
po assunto la relativa problematica, si do
manda se la prevista riforma dei Ministeri 
debba avere quel carattere astratto che le 
conferirebbe l'attuale circo-stanza di prescin
dere dalle effettive esigenze reali o debba, 
al contrario, essere condizionata da esse. 

Effettua quindi una disamina critica dei 
fatti più significativi -dell'esperienza regiona
le fino ad oggi compiuta, dai quali traspare 
lo stato di una reale subordinazione del
l'istituto regionale. 

Dopo aver quindi riconosciuta l'importan
te funzione spettante al CIPE lamenta tut
tavia che le Regioni non abbiano -modo di 
esplicare, nell'organo anzidetto, una vera e 
propria funzione decisionale. Soffermatosi 
brevemente su talune altre questioni, -come 
quelle rappresentate dalla delega al Governo 
— ohe deve avere carattere estremamente 
dettagliato —, dalla localizzazione degli uffi
ci periferici dello Stato in coincidenza con 
quelli regionali, dai rapporti con la Comu
nità economica europea, l'oratore conclude 
sottolineando l'esigenza di un ooMegamento 
organico delle Regioni, rispettivamente, con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri (o 
con il Ministro per le Regioni, previa even
tuale delega) e con il Parlamento quale in
terlocutore primario; esigenza destinata a 
potenziare il ruolo essenzialmente decisio
nale che de Regioni sono chiamate a svolgere. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Modica, dopo aver rilevato che 

una 'delle cause -dall'esasperato centralismo 
che ha fino ad oggi reso il decentramento 
istituzionale una mera espressione verbale 
va ricercata, a suo giudizio, nella mancata 
mobilitazione delle energie di base da parte 
delle stesse Regioni, domanda se non sia 
giunto finalmente il momento di dare at
tuazione alle norme costituzionali e statuta
rie che prevedono il più ampio decentra
mento a favore delle provincie, dei comuni 
e degli altri enti locali. 

Il senatore Berlanda — presente ai lavo
ri della Commissione in rappresentanza del
la Commissione industria, vivamente interes
sata ai temi oggetto dell'indagine — dopo 

aver manifestato ai rappresentanti regionali 
il proprio vivo apprezzamento per la parti
colare competenza dimostrata nei precedenti 
interventi, prospetta l'opportunità che le par
ti delle « memorie » presentate dalle Regio
ni, concernenti materie di competenza delle 
Commissioni di merito, siano ad esse inviate. 

Il presidente Oliva, dopo aver ringrazia
to il senatore Berlanda della sua partecipa
zione, prende atto della richiesta. 

Interviene quindi brevemente il vice pre
sidente Benedikter, il quale auspica che le 
Regioni possano dare un fattivo contribu
to ali'elaborazione del disegno di legge nu
mero 114, concernente il riordinamento del
la pubblica Amministrazione, il cui iter par
lamentare è in corso di definizione. Prende 
successivamente la parola il presidente del
l'Assemblea regionale siciliana Bonfiglio, il 
quale dichiara innanzitutto di condividere 
l'esigenza, prospettata dal senatore Modica, 
di una maggiore valorizzazione degli enti 
locali che peraltro — afferma l'oratore — 
la Regione siciliana ha cercato già di attua
re attraverso lo snellimento delle procedu
re di controllo su comuni e provincie. 

Nel porre l'accento sulla necessità, in pre
cedenza già richiamata, di un più congruo 
coordinamento degli interessi delle Regioni 
meridionali con l'attuazione delle direttive 
comunitarie che, soprattutto in materia 
agricola, rischiano di danneggiare lo svi
luppo economico del Mezzogiorno, il pre
sidente Bonfiglio rileva che. fermo rima
nendo il ruolo dello Stato come unico sog
getto di diritto internazionale, la politica 
comunitaria del Paese va concertata con le 
Regioni in modo da interpretarne le effet
tive esigenze, rappresentando nel contempo 
un valido strumento per il superamento del
l'ancora accentuata dicotomia fra lo svilup
po industriale del Nord e le precarie condi
zioni dell'agricoltura meridionale. 

L'oratore lamenta infine le discrasie esi
stenti in ordine alle procedure di controllo 
della Corte dei Conti, per cui, ad esempio, 
la registrazione con riserva degli atti della 
Giunta siciliana ne sospende l'operatività, 
inceppando in tal modo l'attività ammini
strativa. Auspica in proposito una iniziativa 
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legislativa che imposti in modo diverso e 
consenta soprattutto di snellire i meccani
smi di controllo giurisdizionale da parte del
la Corte dei conti. 

Interviene poi il consigliere della Re
gione Sardegna Carrus, il quale, dopo aver 
ribadito che l'ordinamento regionale è con
dizionato dalla grave lacuna rappresentata 
dalla incompletezza delle norme di attuazio
ne degli s tatuti, sottolinea la necessità di da
re un'interpretazione evolutiva delle mate
rie ex articolo 117 della Costituzione in mo
do da adeguare effettivamente le autonomie 
regionali all'attuale dinamismo economico-
sociale. 

Sottolinea quindi la situazione di crisi in 
cui versa, anche a causa della farraginosa 
legislazione vigente, la finanza delle Regioni 
a statuto speciale e, circa i rapporti con la 
Comunità economica europea, afferma che 
le attuali strutture istituzionali della nostra 
politica comunitaria fanno da remora all'ac
coglimento delle istanze regionali. Appare 
perciò indispensabile, conclude l'oratore, ri
cercare nuovi strumenti di intermediazione 
fra la realtà regionale e quella comunitaria. 

Il vice presidente del Consiglio della Ca
labria Martorelli, dichiaratosi d'accordo sul
la necessità, oltreché della delega di compe
tenze dallo Stato alle Regioni, anche di una 
ulteriore delega da parte di queste ultime 
agli enti locali, osserva, in relazione all'atti
vità della Cassa per il Mezzogiorno, che l'ap
parato burocratico e di tipo centralistico di 
tale ente ha finito con l'usurpare attribu
zioni tipiche delle Regioni. Ritiene perciò 
non più giustificata la presenza di un Mini
stro per la Cassa del Mezzogiorno, suggeren
do che il coordinamento dei piani integrati 
di sviluppo venga affidato ad una Commis
sione composta dai rappresentanti dei vari 
Consigli regionali. 

Conclude -sottolineando l'opportunità che 
la potestà di rinvio delle leggi regionali non 
spetti più al Governo ma venga direttamente 
esercitata dal Parlamento. 

Il vice presidente De Carli rileva che nel
l'attuazione dell'ordinamento regionale ci si 
è fermati alla mera rivendicazione di poteri 
alle Regioni senza procedere ad un ulteriore 

decentramento di competenze agli enti loca
li; affinchè tale decentramento divenga ope
rante occorre peraltro rivedere, ad avviso 
dell'oratore, lo stesso strumento della delega 
nonché ristrutturare gli enti locali attual
mente frazionati in migliaia di piccoli cen
tri con popolazione e territorio esigui e per
ciò dalla limitata forza contrattuale. 

Il consigliare regionale della Calabria Lu
po! afferma che la soluzione della delicata 
problematica in discussione non può pre
scindere da un adeguamento ideile strutture 
istituzionali dello S tato alla nuova realtà re
gionale; in tale prospettiva ritiene che lo 
stesso bicameralismo vada rivisto per me
glio tener conto della diversa articolazione 
che lo Stato ha acquisito con la attuazione 
delle Regioni. 

Il presidente Oliva, concludendo l'audizio
ne, ringrazia gli intervenuti cui dà atto del
le -stimolanti indicazioni emerse dal dibat
tito. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi, per la prosecuzione della 
indagine, martedì 4 dicembre, alle ore 16,30 
e giovedì 6 'dicembre, alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 14. 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha deli
berato di esprìmere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Modificazioni all'articolo 21 della legge 
1° giugno 1939, n. 1089, recante norme per 
la tutela delle cose di interesse artistico o 
storico » (759-B), d'iniziativa della senatrice 
Romagnoli Carettoni Tullia ed altri, appro-
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vato dal Senato e modificato dalla Came
ra dei deputati (alla 7" Commissione); 

« Estensione del compenso speciale pre
visto dal terzo comma 'dell'articolo 3 del de
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 1002, ed elevato 
con la legge 2 aprile 1968, n. 466, agli in
segnanti di scuola media operanti presso 
istituti di rieducazione per minorenni » 
(1242), d'iniziativa dei senatori Russo Arcan
gelo ed altri (alla 7" Commissione); 

« Proroga dell'efficacia della legge 19 no
vembre 1968, n. 1187, concernente la materia 
urbanistica » (1388), d'iniziativa del deputa
to Cab-ras, approvato dalla Camera dei de
putati (alla 8" Commissione); 

« Legge-quadro per i parchi nazionali, re
gionali e le riserve naturali » (473), d'ini
ziativa del senatore Mazzoli (alla 9a Commis
sione); 

« Istituzione del parco naturale del Ve
suvio » (552), d'iniziativa dei senatori Abe
nante ed altri (alla 9" Commissione). 

ERRATA CORRIGE 

Nelle Sedute delle Commissioni del 28 no
vembre 1973 (Seduta delle Commissioni riu
nite 2a e 12a), a pagina 24, seconda colonna, ri
ghe 5-6, dopo le parole: « del ministro Gui, 
che sottolinea particolarmente », si leggano 
le altre: « la piena disponibilità del Gover
no per ima disciplina anche diversa da quel
la prevista nel disegno di legge di iniziativa 
governativa e insieme ». 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commis
sioni parlamentari alle ore 2,15 del giorno 30-11-1973 


